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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

TRE AMICI E UN’IDEA
AL VIA NUOVO BANDO VITAMINA G DELLA REGIONE LAZIO 

T
re amici e un’idea, è quanto basta per partecipare al nuo-
vo bando di VitaminaG – 2022, realizzato nell’ambito del 
programma GenerAzioni Giovani delle Politiche Giovanili 
della Regione Lazio con il sostegno della presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Gioventù. Un 
invito che facciamo a tutte le ragazze e i ragazzi under 35, 

a proporre un progetto, una sfida da affrontare, che dovrà richiamare 
temi come la valorizzazione del territorio e turismo; rivoluzione ver-
de; transizione ecologica; agricoltura e tutela dell’ambiente; inclusio-
ne sociale; integrazione, parità; pari opportunità e cittadinanza attiva; 
cultura e creatività; qualità della vita; sport e benessere psicofisico. 
Dopo i difficili anni legati alla pandemia si sono ridotti fino quasi a 
scomparire, gli spazi e le opportunità di lasciare libero sfogo alla 
fantasia dei giovani, permettendo loro di esprimersi. Oggi, in un mo-
mento storico di grandi cambiamenti, per affrontare le sfide globali, 
occorre aiutarli a sviluppare competenze e talenti e affidarsi alla loro 
energia e capacità di visione. Una seconda edizione che raccoglie il 
successo di quella precedente, forte dei 100 progetti vincitori e di 
un contributo di oltre 2,3 milioni di euro. Per ogni progetto, il con-
tributo sarà di massimo 25mila euro a fondo perduto. Abbiamo una 
rinnovata consapevolezza di offrire un sostanziale aiuto economico 
e tecnico alle nuove generazioni, di sostenerli nell’affrontare sfide 
sociali e metterli nella condizione di creare ma soprattutto di inno-
vare. In tutti questi anni i giovani sono sempre stati al centro delle 
scelte della nostra Regione, che ha promosso interventi in grado di 

Diamo spazio alla creatività e alle idee dei nostri giovani 

offrire l’opportunità di formarsi e di contribuire al cambiamento, con 
il lavoro, le idee, la creatività, l’impegno e la passione. Vitamina G per 
noi è semplicemente una bella e grande opportunità per continuare 
a credere e a far crescere i giovani talenti del Lazio, per il bene del 
nostro futuro e del nostro territorio. 
È proprio il caso di dire: largo ai giovani, anzi Lazio ai giovani!

Le domande potranno essere presentate online tramite il  sito 
regione.lazio.it/vitaminag fino alle ore 18 del 30 luglio 2022.
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ROMA CAPITALE
#romacapitale

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

ROMA RITROVA L’ORGOGLIO DI OSPITARE 

I GRANDI EVENTI SPORTIVI

C
ontinua il nostro impegno per ren-
dere Roma sempre più capitale 
dello Sport. Il legame tra la città 
e i grandi eventi si fa sempre più 
stretto e diventa uno scambio con 
un arricchimento reciproco. Gli 

appuntamenti di livello nazionale e interna-
zionale producono spettacolo, funzionano da 
aggregatori sociali, incoraggiano la pratica 
dello sport di base e innescano un sano mo-
vimento economico. Per questo accogliamo 
con soddisfazione, a undici  anni dall’ultima 
edizione a Roma, il ritorno del Campionato 
Mondiale di Beach Volley, che sarà ospitato 
nella suggestiva location del Parco del Foro 
Italico. Il calendario prevede gare sia maschili 
sia femminili, con 48 coppie per genere. Sarà 
un’opportunità unica per gli spettatori, che po-
tranno non solo godere dello spettacolo agoni-
stico dei campioni in campo, ma anche vivere 
il beach volley come mai prima d’ora. Attra-
verso un vero e proprio parco a tema allestito 
nell’area dello Stadio Olimpico con molteplici 
attrazioni fan-oriented. Stiamo parlando di uno 
sport che riscuote grande successo, sostenibi-
le e green. Questo per Roma significa attrarre 
nuovi flussi turistici e promuovere la propria 

immagine nel mondo. Il Foro Italico, infatti, non 
solo è un grande parco monumentale, ma ora 
è finalmente anche un polo sportivo della città. 
Stiamo ritrovando l’orgoglio di ospitare grandi 
tornei e vogliamo rendere l’accesso all’even-
to più agevole: per questo abbiamo previsto, 
come era già accaduto in occasione degli In-
ternazionali di Tennis e del concorso ippico di 
Piazza di Siena, un’area sosta Taxi a ridosso 
del Foro Italico. I grandi eventi sono una stra-
ordinaria cartolina per Roma: una opportunità 
unica di promozione internazionale della città 
e dei servizi a disposizione dei turisti e dei 

cittadini. Come accadrà con gli attesissimi 
Campionati mondiali di Skateboard. Un ap-
puntamento spettacolare, ricco di sport e sano 
divertimento, in programma a fine giugno nel 
Parco di Colle Oppio. Una location impareggia-
bile per storia e suggestioni. Il Colosseo sarà 
la scenografia davanti alla quale si esibiranno i 
migliori skaters internazionali e, proprio grazie 
a questo evento, l’area verrà completamente 
riqualificata e restituita alla cittadinanza. La 
bellezza è il tema di un altro importantissimo 
evento al quale diamo finalmente la visibili-
tà che merita: la tappa romana della storica 
1000 Miglia, nota come la corsa più bella del 
mondo.Vogliamo rendere ancora più saldo il 
legame tra Roma e la Corsa: ci accomunano 
il senso dello stile e il desiderio di traman-
dare storia e tradizioni. Per questo, abbiamo 
voluto sottolineare il momento di passaggio 
delle auto d’epoca in città con un’esposizione 
straordinaria in via Veneto in occasione della 
conferenza di lancio dell’evento. Un’occasione 
per riaccendere i riflettori su una delle stra-
de più iconiche della nostra città, che, proprio 
grazie a questa iniziativa e ad altre che presto 
annunceremo, tornerà a rianimarsi come non 
accadeva ormai da troppo tempo.

La bellezza della Capitale fa da sfondo ad appuntamenti molto attesi, che tornano ad 
attirare romani e turisti
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THONY

COVER
#cover

È il suo momento. Ora, al cinema, 
con Fabrizio Bentivoglio e Barbara 
Ronchi, in Settembre, un "dramedy" 
di grande successo.

FEDERICA JOHANNA VICTORIA CAIOZZO

C
ome nasce il nome d'arte Thony?
Nasce da un gioco. Mi è sempre piaciuto 
inventarmi d’essere qualcun altro e Thony 
era perfetto, senza cognome, senza genere. 
Dopo averlo scelto mi hanno ricordato che 
da ragazzina, essendo alta e avendo provato 

a giocare a calcio, mi avevano cominciato a chiamare 
ToNi come Luca, il calciatore. Mi avevano anche regala-
to la maglietta autografata.

Romana d'adozione, vivi a Monteverde Nuovo. Sei riuscita ad 
entrare nel mood capitolino della frequentazione dei circoli spor-
tivi?
Non ancora, sono stata in balìa dell’arredamento.
Da palermitana segui le vicende del calcio che sta vivendo il so-
gno del ritorno in serie B?
Certo! E penso che possa essere l’anno buono (tocco ferro)... di sicuro 
stiamo giocando bene.

Fotografo: Mirko Morelli
Styling: Other Agency
Hair and Make up: Alessandro Jouber @ 
Simone Belli Agency

Location: Westing Esxcelsior Roma
Location Manager: Luisa Berio
Total look: Uniqlo

PER TUTTIPER TUTTI
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Hai praticato sport a livelli agonistici?
Ho giocato a pallavolo, con la mia squadra stavamo ad un passo dal-
la serie D... poi mi sono fatta male ad un crociato e ho scoperto la 
musica.
Sei appassionata di qualche sport in particolare?
La pallavolo mi piace ancora, ma il mio sogno da bambina era il pat-
tinaggio sul ghiaccio... lo amavo, ma ero troppo alta per praticarlo. 
Anche la ginnastica artistica, che ho fatto da piccola per molto tempo, 
l’ho dovuta lasciare per la stazza.
Penso che quando si è coniato il termine artista poliedrico, lo si è 
fatto per te. Cantante, autrice ed attrice di successo. Dove pensi 
si trovi la tua zona "comfort"?
Fortunatamente credo non esista per me, non mi sento mai rilassata, 
so che l’autocompiacimento è dietro l’angolo e cerco di stare attenta 
a non cascarci.

Tante colonne sonore scritte di importanti film...qual è la me-
lodia di una pellicola Blockbuster che ha accompagnato la tua 
vita?
Sono una fan di Jon Brion, è il mio compositore preferito. Tutti i suoi 
film hanno musiche malinconiche e ironiche allo stesso tempo “Eter-
nal sunshine otsm” è uno di quelli e anche dei miei preferiti.
Mutuando un tuo celebre pezzo... che cosa ti rende felice?
Fare bene il mio lavoro mi rende felice, che sia scrivere una canzone 
o recitare bene. Sapere di aver fatto la scelta giusta, anche se non la 
più semplice, e vivere nel processo creativo.
Da una tua interpretazione a "Tutto può succedere"... cosa dob-
biamo aspettarci dalla tua carriera?
Qualcuno dice dovrei scrivere un film sulla mia famiglia e diventare 
anche regista, ma magari chissà, potrei concedermi quel pattinaggio 
che non mi sono concessa da piccola.

COVER
#cover
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L
a città delle Torri ospiterà uno dei 
quattro gironi della fase finale: 
un nuovo, grande evento sportivo 
internazionale nell’Emilia-Romagna 
Sport Valley. La manifestazione si 
svolgerà dal 13 al 18 settembre 

prossimi all’Unipol Arena di Casalecchio di 
Reno e vedrà protagoniste quattro squadre: 
Argentina, Croazia, Italia e Svezia. Il ritorno 
della più antica competizione sportiva mon-
diale per squadre nazionali nel capoluogo 
regionale coincide con un anniversario sto-
rico. Ricorre infatti quest’anno il centenario 
dalla prima partecipazione della Nazionale 
italiana: dal 19 al 21 giugno del 1922 l’Italia 
affrontò sull’erba di Roehampton la Gran 
Bretagna. Per celebrare questa ricorrenza, 
la Federazione Italiana Tennis ha creato uno 
speciale logo.

L’ITALIA IN COPPA DAVIS IN EMILIA-ROMAGNA

I precedenti a Bologna
In passato l’Italia ha giocato cinque volte in Coppa Davis a Bologna 
e ha sempre vinto. Il primo incontro risale al 1937, un 5-0 con 
poca storia al Campo centrale del Littoriale, l’impianto polisportivo 
inaugurato nel 1926 e allora tra i più moderni d’Europa. Progettato 
dall’ingegnere Umberto Costanzini e dall’architetto Giulio Ulisse 
Arata, l’impianto rappresentava il paradigma del nuovo rinascimen-
to urbano voluto dal ras del fascismo bolognese Leandro Arpinati, 
allora presidente della Federazione Italiana Gioco Calcio (FIGC). Sui 
campi da tennis dell’impianto, che oggi è lo stadio Renato Dall’Ara, 
l’Italia ha eliminato per 5-0 il Principato di Monaco senza perdere 
nemmeno un set. In quell’occasione ha debuttato in Coppa Davis il 
bolognese Giovanni Canepele, detto Vanni, tre volte campione italia-
no e futuro capitano della nazionale azzurra di Davis, allora anche 
giocatore di pallacanestro in Serie A.
Nel 1952, sulla terra del Virtus Tennis Bologna, l’Italia supera 4-1 
la Gran Bretagna. Grandi protagonisti della sfida Rolando Del Bello, 
nel momento migliore della carriera, e Fausto Gardini, tra i primi 
idoli tennistici italiani, che proprio in quel 1952 aveva debuttato in 
Coppa Davis. Gardini e Del Bello hanno vinto tutti i quattro singolari 
contro Tony Mottram, ex finalista in doppio a Wimbledon, e Geoffrey 
Paish, allora tennista part-time diventato poi uno dei più influenti 

Il prestigioso torneo torna nella città emiliana dopo ben 46 anni.

BOLOGNA, IL CENTENARIO E  IL PROFUMO DELLA DAVIS
dirigenti nello sport britannico del secondo dopoguerra. La vittoria 
ha condotto gli azzurri alla semifinale europea, in un percorso 
terminato con la finale interzone in Australia. Quattro anni dopo, nel 
1956, l’Italia è tornata a Bologna sempre per i quarti di finale della 
zona europea. Beppe Merlo, l’inventore del rovescio bimane, Nicola 
Pietrangeli e Orlando Sirola battono 4-1 la Danimarca che ottiene 
l'unico punto con Kurt Nielsen, nonno di quel Frederik Nielsen 
vincitore del titolo di doppio a Wimbledon 2012 in coppia con Jona-
than Murray. Merlo conquista il punto decisivo nel quarto incontro 
contro Torben Ulrich, più noto poi come padre di Lars, batterista del 
gruppo rock dei Metallica. Al Circolo Tennis Bologna, davanti a un 
pubblico numeroso e appassionato, nel 1966 l’Italia ha sconfitto per 
4-1 l’Unione Sovietica ancora con Nicola Pietrangeli protagonista. 
Preziosi, in quell’incontro valido per il primo turno della zona euro-
pea, i due punti vinti in singolare da Sergio Tacchini, alla penultima 
apparizione in Coppa Davis: avrebbe poi giocato solo i singolari 
della semifinale persa in quell’edizione contro il Sudafrica.
L’ultima volta a Bologna risale all'inizio della campagna trionfale del 
1976. Dopo il 5-0 alla Polonia a Firenze, l’Italia ospita la Jugoslavia 
di Željko Franulović e Nikola Pilić, entrambi finalisti al Roland Garros. 
Ma non c'è partita: finisce 5-0. con due successi di Corrado Baraz-

TENNIS
#tennis
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zutti e tre di Adriano Panatta, che gioca i due 
singolari più il doppio con Paolo Bertolucci e 
una settimana dopo vincerà nella sua Roma 
gli Internazionali d’Italia. Come finirà quella 
Coppa Davis è storia del nostro tennis: il 
1976 è infatti l’anno del primo e sinora 
unico trionfo azzurro.

Le sfide in Emilia-Romagna
Con le sfide della fase a gironi delle Davis 
Cup Finals 2022 diventano dieci le occasioni 
in cui l’Emilia- Romagna ha ospitato la 
nazionale azzurra. Oltre alle cinque sfide 
organizzate a Bologna, l’Italia di Coppa Davis 
ha giocato anche in altre quattro città con un 
bilancio di tre successi e una sola sconfitta, 
l’unica in questa regione. Le vittorie sono 
maturate a Piacenza nel 1967 (5-0 al Lus-
semburgo, quarti zona europea), a Reggio 
Emilia nel 1968 (3-2 all'URSS, semifinali 
zona europea) e a Modena nel 1993 (4-1 al 
Brasile, primo turno del World Group) con 
Diego Nargiso capace di vincere due punti in 
singolare e uno in doppio. L’unica sorpren-
dente sconfitta resta il 2-3 contro la Nuova 
Zelanda a Cervia nel 1982.

TUTTE LE PARTITE IN DETTAGLIO
A Bologna....
8-10 maggio 1937, Campo Centrale del Littoriale, terra
Italia b. Monaco 5-0, 2° turno zona europea
Vanni Canepele b. Gaston Medecin 60 61 60, Giorgio De Stefani b. Vladimir Landau 62 60 63, 
Ferruccio Quintavalle-Valentino Taroni b. Vladimir Landau-Gaston Medecin 61 63 63, Vanni 
Canepele b. Vladimir Landau 60 64 61, Giorgio De Stefani b. Gaston Medecin 61 75 75

13-15 GIUGNO 1952, VIRTUS TENNIS, TERRA
Italia b. Gran Bretagna 4-1, quarti zona europea
Rolando Del Bello (Ita) b. Tony Mottram 86 62 62, Fausto Gardini (Ita) b. Geoffrey Paish 62 
63 63, Tony Mottram-Geoffrey Paish (Gbr) b. Gianni Cucelli-Marcello Del Bello 63 61 68 62, 
Fausto Gardini (Ita) b. Tony Mottram 46 46 63 61 60, Rolando Del Bello (Ita) b. Goeffrey Paish 
63 64 62

2-4 GIUGNO 1956, CIRCOLO TENNIS, TERRA
Italia b. Danimarca 4-1, quarti zona europea
Kurt Nielsen (Den) b. Giuseppe Merlo 97 16 63 64, Nicola Pietrangeli (Ita) b. Torben Ulrich 46 
62 61 60, Nicola Pietrangeli-Orlando Sirola (Ita) b. Kurt Nielsen-Torben Ulrich 64 62 36 63, 
Giuseppe Merlo (Ita) b. Torben Ulrich 60 64 62, Nicola Pietrangeli (Ita) b. Kurt Nielsen 86 64 
46 26 64

28-30 APRILE 1966, CIRCOLO TENNIS, TERRA
Italia b. Unione Sovietica 4-1, 1° turno zona europea B
Nicola Pietrangeli (Ita) b. Tomas Lejus 61 63 61, Sergio Tacchini (Ita) b. Aleksandr Ivanov 57 
64 64 62, Tomas Lejus-Sergei Likhachev (Urss) b. Gaetano Di Maso-Giordano Majoli 75 60 
63, Sergio Tacchini (Ita) b. Tomas Lejus 61 63 62, Nicola Pietrangeli (Ita) b. Aleksandr Ivanov 
63 61 64

21-23 MAGGIO 1976, CIRCOLO TENNIS, TERRA
Italia b. Jugoslavia 5-0, Quarti zona europea B
Corrado Barazzutti b. Zeljko Franulovic 61 75 64, Adriano Panatta b. Nikki Pilic 63 64 63, 
Paolo Bertolucci-Adriano Panatta b. Zeljko Franulovic-Nikki Pilic 62 97 75, Adriano Panatta b. 
Zeljko Franulovic 61 61 63, Corrado Barazzutti b. Nikki Pilic 60 64 64

Berrettini - Stoccarda 2022
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...E LE ALTRE SFIDE IN EMILIA-ROMAGNA

19-21 maggio 1967, Canottieri Nino Bixio Piacenza, terra
Italia b. Lussemburgo 5-0, Quarti zona europea B
Nicola Pietrangeli b. Frank Baden 61 63 63, Giordano Majoli b. 
Thierry Brasseur 61 60 62, Vittorio Crotta-Giordano Majoli b. Frank 
Baden-Thierry Brasseur 62 63 63, Nicola Pietrangeli b. Thierry 
Brasseur 62 62 60, Giordano Majoli b. Frank Baden 62 61 64

13-16 GIUGNO 1968, CIRCOLO TENNIS REGGIO EMILIA, 
TERRA
Italia b. Unione Sovietica 3-2, Semifinali zona europea A
Nicola Pietrangeli (Ita) b. Tomas Lejus 64 46 61 62, Alex Metreveli 
(Urss) b. Martin Mulligan 63 61 63, Martin Mulligan-Nicola Pie-
trangeli (Ita) b. Sergei Likhachev-Alex Metreveli 63 46 62 64, Alex 
Metreveli (Urss) b. Nicola Pietrangeli 60 60 61, Martin Mulligan (Ita) 
b. Tomas Lejus 62 64 75

9-11 LUGLIO 1982, CIRCOLO TENNIS CERVIA, TERRA
Nuova Zelanda b. Italia 3-2, Quarti World Group
Chris Lewis (Nzl) b. Corrado Barazzutti 36 61 64 63, Russell Simp-
son (Nzl) b. Adriano Panatta 46 63 57 64 62, Paolo Bertolucci-Adria-
no Panatta (Ita) b. Chris Lewis-Russell Simpson 64 64 36 13-11, 
Chris Lewis (Nzl) b. Adriano Panatta 64 63 62, Corrado Barazzutti 
(Ita) b. Bruce Derlin 62 63

26-28 MARZO 1993, PALASPORT MODENA, SINTETICO/
INDOOR
Italia b. Brasile 4-1, 1° turno World Group
Diego Nargiso (Ita) b. Jaime Oncins 75 62 63, Omar Camporese (Ita) 
b. Luiz Mattar 76(4) 46 62 61, Omar Camporese-Diego Nargiso (Ita) 
b. Cassio Motta-Fernando Roese 76(7) 36 46 63 10-8, Jaime Oncins 
(Bra) b. Omar Camporese 64 36 63, Diego Nargiso (Ita) b. Cassio 
Motta 61 62
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Si ringrazia ilpost.it 

In una scena del film The Social Network, 
del 2010, Sean Parker, fondatore di Napster 
e in seguito primo presidente di Facebook, 
racconta una storia a Mark Zuckerberg sul 

rischio di non comprendere il potenziale 
della propria idea. E non trova esempio 

migliore, per spiegare la sua convinzione, 
della vicenda di Roy Raymond, fondatore 

di uno dei più famosi marchi di biancheria 
femminile al mondo: Victoria’s Secret. 

D
alle 'super top' storiche degli anni '90 (Naomi Campbell, Eva 
Herzigova, Cindy Crawford, tanto per citarne alcune) agli 'An-
geli' più recenti (Adriana Lima, Miranda Kerr, Alessandra Am-
brosio, Behati Prinsloo, Candice Swanepoel), passando per 
Heidi Klum e Gisele Bündchen, non c'è bellezza planetaria 
che non abbia sensualmente ancheggiato - almeno per qual-

che stagione - sulla prestigiosa passerella del Victoria's Secret Fashion 
Show, in un tripudio di autoreggenti, corsetti, sete, pizzi, piume e lustrini. 
Ma partiamo dall’inizio.
 

IL PARADI SO PUÒ ATTENDERE
VICTORIA’S SECRET

TOP BRAND
#topbrand

 L’ANEDDOTO
Un laureato a Stanford di nome Roy Raymond vuole comprare della lin-
gerie per sua moglie, ma si vergogna troppo di prenderla in un centro 
commerciale allora gli viene l’idea di aprire un posto elegante che non lo 
faccia sentire un pervertito. Prende un prestito di 40 mila dollari, se ne fa 
prestare altri 40 mila dai suoceri, apre un negozio e lo chiama Victoria’s 
Secret. Guadagna 500 mila dollari il primo anno, lancia un catalogo, apre 
altri tre negozi e dopo cinque anni vende la società a Leslie Wexner e 
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LA SVOLTA
Lasciamo per un momento da parte Roy Raymond e le femministe, per 
raccontare la storia di Leslie Wexner, attualmente, secondo la classifica 
di Forbes, uno degli uomini più ricchi d’America. Wexner fu l’imprendito-
re che, negli anni Sessanta, trasformò l’abbigliamento sportivo in un fe-
nomeno di massa fondando il marchio Limited che ebbe un enorme suc-
cesso tanto che nel 1977 i punti vendita in tutti gli Stati Uniti erano già 
188. All’inizio degli anni Ottanta, Wexner cercò di espandersi acquisendo 
nuovi marchi. Durante una visita a uno dei suoi negozi a San Francisco, 
capitò da Victoria’s Secret: «Era un piccolo negozio ed era vittoriano nel 
senso di boudoir vittoriano, con divani in velluto rosso. Ma c’era lingerie 
molto sexy e non avevo mai visto niente di simile negli Stati Uniti», ha 
spiegato Wexner in un’intervista del 2010 a Newsweek.
Wexner intuì l’errore fondamentale di Raymond: si era concentrato su ciò 
che piaceva agli uomini e si era rivolto esclusivamente a loro. Raymond, 
nonostante l’iniziale successo, non era riuscito insomma ad avere un 
grande seguito tra le donne, che in un negozio Victoria’s Secret prova-
vano lo stesso disagio e imbarazzo che Raymond aveva sentito in quel 
grande magazzino dove tutto ebbe inizio. Tuttavia Wexner si accorse del 
grande potenziale della società – che si trovava già in difficoltà economi-
ca – e nel 1982 acquistò negozi e catalogo per circa 1 milione di dollari 
(e non 4 come inizialmente si raccontò).
L’anno dopo, Wexner rinnovò profondamente il marchio. Studiò le bouti-
que di lingerie europee dove la biancheria era venduta e proposta come 
un elemento essenziale nell’abbigliamento di tutti i giorni e applicò lo 
stesso principio sul mercato statunitense: se le donne americane aves-
sero avuto a disposizione quello stesso tipo di biancheria, di lusso ma a 
prezzi accessibili, anche loro l’avrebbero voluta indossare tutti i giorni. 
Creò dunque nuovi modelli e colori e trasformò gli ambienti: eliminò il 
legno scuro e il velluto rosso, rese i negozi più raffinati e accoglienti. Il 
catalogo divenne più moderno e conquistò le prime pagine dei maggiori 
settimanali e mensili di moda. In breve: le donne iniziarono a entrare nei 
negozi Vicoria’s Secret e gli uomini continuarono a guardare con inte-
resse il catalogo.
Nel 1995 Victoria’s Secret divenne una società che valeva quasi 2 
miliardi dollari, con 670 negozi e nuovi prodotti: profumi e cosmetici. 
Nel tempo venne completamente abbandonata l’immagine che faceva 
riferimento al boudoir vittoriano e il marchio diventò, nel settore della 
biancheria intima, il più popolare del mondo con un vendite per quasi 
5 miliardi di dollari. Nel frattempo, Roy Raymond rimase presidente di 

alla Limited per 4 milioni di dollari. Un lieto fine, giu-
sto? Se non fosse che la società due anni dopo vale 
500 milioni di dollari e Roy Raymond corre al Golden 
Gate e si butta giù. Il poveretto voleva solo comprare 
un reggicalze alla moglie, capite?
 
LA STORIA
Victoria’s Secret fu fondata nel 1977, in Califor-
nia, dall’imprenditore Roy Raymond quando aveva 
trent’anni. Qualche anno prima, Raymond era effet-
tivamente entrato in un centro commerciale per ac-
quistare della biancheria intima, ma si trovò di fronte 
a scaffali con accappatoi di spugna e camicie da 
notte di nylon a grandi stampe floreali. Rendendosi 
conto che altri amici maschi avevano avuto la stes-
sa esperienza, decise di studiare il mercato della lin-
gerie, ottenne un prestito e aprì il suo primo negozio.
Raymond creò un boudoir vittoriano – da qui il rife-
rimento ai “segreti” della regina Vittoria – arredato 
con legno scuro, tappeti, tende di seta e paraventi 
che, evidentemente, faceva sentire a suo agio e ren-
deva attraente l’ambiente per lui e gli altri uomini. 
Nel suo primo anno Victoria’s Secret incassò mezzo 
milione di dollari, sufficienti per finanziare altri tre 
negozi. Fu creato un catalogo di vendita per corri-
spondenza e l’azienda arrivò a fatturare 6 milioni di 
dollari l’anno.
Per comprendere il successo di Raymond bisogna 
sapere che negli anni Cinquanta e Sessanta la 
biancheria intima era pensata per essere comoda e 
durare nel tempo. Per la maggior parte delle donne 
americane la lingerie più raffinata era riservata al 
corredo nuziale e alla luna di miele. Con i movimenti 
femministi della fine degli anni Sessanta e degli anni 
Settanta, poi, i reggiseni divennero uno dei simboli 
dell’oppressione maschile sulle donne: furono bru-
ciati in piazza e il settore dell’abbigliamento intimo 
si adeguò, producendo biancheria intima funzionale, 
semplice e senza troppi fronzoli.
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LA RIPARTENZA
Di fronte a questa situazione catastrofica, l'azienda ha intrapreso una ri-
voluzione che l'avrebbe trasformata completamente in poche settimane.
In dettaglio
•	 Chiusura di più di 400 negozi
•	 Trattenere i dividendi e i compensi in denaro per il Consiglio di 

Amministrazione.
•	 Tagliare gli stipendi dei dirigenti del 20%.
•	 Estendere i termini di pagamento ai fornitori e rinegoziare i termini 

di pagamento del leasing.
•	 Leslie H. Wexner, si è dimesso da amministratore delegato e presi-

dente del consiglio di amministrazione di L Brands, rimanendo nel 
consiglio come presidente emerito. Andrew M. Meslow, già ammi-
nistratore delegato di Bath & Body Works, è stato nominato ammi-
nistratore delegato di L Brands ed è entrato a far parte del consiglio 
di amministrazione. Ci sono stati anche cambiamenti nella posizio-
ne di direttore operativo e in alcune posizioni del consiglio.

•	 È stata implementata una politica di pay-for-performance in tutti i 
rami della catena ed è stato messo in atto un piano di riduzione dei 
costi di 400 milioni di dollari.

Il risultato è stato spettacolare sia nelle entrate che nei margini, special-
mente negli ultimi due trimestri dell'anno dove il brand ha registrato un 
aumento delle vendite sul canale diretto del 31%.

IL CAMBIAMENTO
Significativi cambiamenti sono stati annunciati dai vertici dell’azienda. 
L’iconico show verrà ridisegnato «in modo culturalmente rilevante», ha 
commentato il Ceo Martin Waters. Non calcheranno più le scene i classici 
angeli, ma brand ambassador che rappresentino ogni tipo di corpo e ogni 
età. I segni di questo cambio di rotta erano stati inequivocabilmente dati 
giò lo scorso anno. Primo fra tutti, appunto, la sostituzione delle celebri 
modelle (come Alessandra Ambrosio, Adriana Lima e Sara Sampaio) con 
delle brand ambassador che rappresentino tutti i tipi di corpo e di età. 
Tra queste, la stella del calcio Megan Rapinoe, l'attrice Priyanka Chopra 
Jonas, la sciatrice freestyle cinese e americana Eileen Gu, la modella 
curvy Paloma Elsesser, la modella ex rifugiata del Sudan Adut Akech, la 
fotografa Amanda de Cadenet e l'attivista e modella transgender Valenti-
na Sampaio. Un cambiamento probabilmente necessario, considerando 
che dopo 20 anni del celebre show annuale, l’ultimo, datato al 2018, ha 
ottenuto il rating di ascolti più basso di sempre.

Victoria’s Secret per circa un anno dopo la vendita, decidendo poi di 
staccarsi completamente dalla vecchia società e di fondarne una nuo-
va a San Francisco che vendeva abbigliamento per bambini. La nuova 
azienda andò in bancarotta due anni dopo. Nel 1993 Roy Raymond si 
suicidò lanciandosi dal Golden Gate Bridge.
Il successo di Victoria’s Secret non si è fermato: la società ha guadagnato 
notorietà negli anni Novanta quando ha iniziato a pubblicizzare i suoi 
prodotti con testimonial molto famose e spettacoli di moda, nel 2004 ha 
lanciato una nuova linea dedicata alle ragazze tra i 15 e i 22 anni e nel 
2012 il fatturato è stato di 4,6 miliardi di dollari: attualmente rappresen-
ta il 40 per cento di quello totale della Limited. Edward Razek, uno dei 
responsabili di Victoria’s Secret, ha raccontato a Forbes che ogni mese 
numerose celebrità femminili si candidano per essere testimonial, «ma 
è l’azienda che trasforma le sue modelle in celebrità e non viceversa», 
ha spiegato. In Victoria’s Secret la maggioranza dei dirigenti è composta 
da donne: sono loro che devono apprezzare i modelli, rappresentano il 
98 per cento delle clienti, e sono loro che lo hanno reso un marchio di 
successo.
 
LA CRISI
Dopo un crollo del 40% in un solo anno, Victoria's Secret ha annunciato 
nel 2019 la chiusura di 53 negozi negli Stati Uniti. La società ha an-
che annunciato il rilancio della sua linea di costumi da bagno nel marzo 
2019. Nel 2019, il vicepresidente esecutivo April Holt si è dimesso dopo 
sedici anni.
Il 20 febbraio 2020, il controllo della società è stato venduto a un fondo 
di private equity, Sycamore Partners, per 525 milioni di dollari (la società 
quindi è stata valutata 1,1 miliardi). Il proprietario di Victoria's Secret, L 
Brands, a cui fanno capo tutti i negozi. Nemmeno tre mesi più tardi, ai 
primi di maggio 2020, Sycamore Partner è riuscito ad annullare il suo 
investimento con l'assenso di L Brands per evitare battaglie legali: in 
aprile infatti Sycamore Partner aveva contestato a L Brands la decisione 
di avere chiuso, a causa della pandemia, tutti i negozi Victoria's Secret e 
Pink a livello globale.
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LE PEGGIORI
DEL MONDO

Si ringrazia Travel 365

Pessime condizioni igieniche, malnutrizione, 
sovraffollamento, torture e abusi fanno entra-

re queste prigioni nell’elenco delle peggiori 
carceri del mondo

S
e è vero che esistono carceri piuttosto accoglienti, in cui 
i detenuti possono usufruire di comfort quali televisio-
ne, stanze per coltivare hobby, tavoli da ping pong, cibo 
buono con porzioni abbondanti, è anche vero che ancora 
oggi perdurano strutture carcerarie denominate "Inferno 
in terra": e attenzione ai pregiudizi, perché scorrendo la 

classifica dei peggiori carceri del mondo vi accorgerete che molti di 
esse si trovano in Paesi non democratici e in cui i processi sono noti 
per non essere totalmente giusti.
 

STANLEY (CINA)
Costruito nel 1937, questo carcere è una delle sei strutture di mas-
sima sicurezza di Hong Kong. È stato il luogo di numerose esecuzio-
ni di pena di morte, prima della sua abolizione nel 1990. Durante 
l'occupazione giapponese la prigione di Stanley fu anche luogo di 
tortura e di esecuzione per oltre 600 detenuti giapponesi.
 

MONTELUPICH (POLONIA)
Tra le peggiori prigioni naziste in Polonia, fu ampiamente utilizzata 
dalla Gestapo nel corso della Seconda Guerra Mondiale per ospitare 
prigionieri politici, disertori e spie britanniche e sovietiche: si stima 
che dal 1940 al 1944 vi siano passati oltre 50.000 prigionieri, cui 
sono stati applicati in fase di interrogatorio metodi di tortura di tipo 
medievale. Dopo la Seconda Guerra Mondiale questo luogo è diven-
tato un carcere sovietico, con molti soldati polacchi assassinati e 
torturati.
 

VLADIMIR (RUSSIA)
Costruito nel 1783, questo carcere è divenuto famoso per aver os-
pitato durante il periodo dell'Unione Sovietica numerosi prigionieri 
politici. Oggi la prigione è super affollata ed è infestata dalle malattie; 
inoltre, le guardie praticano abusi sadici nei confronti dei detenuti.
 

KAMITI (KENYA)
Situata su un terreno di oltre 1.200 acri, questa prigione di massima 
sicurezza ha acquisito notorietà a causa dello squallore in cui vivono 
i detenuti: sodomia, malnutrizione, colera, ulcera sono purtroppo si-
tuazioni all'ordine del giorno.
 

BUTYRKA (RUSSIA)
Quella di Butyrka è la più grande prigione di transito di Mosca, ed è 
nota per la sua brutalità: attualmente vive un enorme problema di 
sovraffollamento, e in estate si trasforma in un forno con il dilagare 
di malattie come AIDS e tubercolosi.
 

PETAK ISLAND (RUSSIA)
Versione russa della ben più nota Alcatraz, questa struttura carce-
raria garantisce isolamento a causa della sua collocazione nel Lago 
Bianco, e si presta per ospitare i prigionieri più pericolosi. Il deteri-
oramento psicologico qui è devastante: i prigionieri vivono in celle 
d'isolamento senza servizi igienici né docce, e sono circondati da 
acqua gelida e dalla neve.
 

SAN JUAN DE LURIGANCHO 
(PERU)
Da molti conosciuto come il carcere più duro del Sud America, fu 
costruito per ospitare 2.500 detenuti anche se oggi vi vivono quasi 
7.000 prigionieri: essi non sono separati, ma girano per la struttura, 
liberi di commettere omicidi o altri atti di violenza.
 

RIKERS ISLAND, NEW YORK (USA)
Percosse, accoltellamenti e trattamenti brutali sono la norma per 
questa prigione americana: ci sono tristi episodi di violenza reciproca 
tra prigionieri e guardie. In particolare, questo carcere è famoso per 
il trattamento crudele nei confronti di detenuti con problemi mentali, 
che spesso vengono spinti al suicidio.
 

SAN QUENTIN, CALIFORNIA (USA)
Questa prigione è la più antica dello stato californiano; aperta nel 
1852, ha ospitato sia maschi che femmine. Nel 1930 ci furono epi-
sodi di corruzione, con scontri inter-razziali incoraggiati addirittura 
dalle guardie. Attualmente è la prigione in cui si esegue il maggior 
numero di esecuzioni capitali per persone di sesso maschile.
 

CARCERI
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LA SANTE (FRANCIA)
Il nome è tutto un programma: "sante" infatti significa "salute", ma 
di salutare questa prigione ha ben poco: i detenuti sono obbligati a 
vivere in condizioni deplorevoli, in celle sovraffollate e in compagnia 
di topi e pidocchi. Insomma, un posto capace di far perdere l'equi-
librio mentale a chiunque; non per niente ci sono decine di suicidi 
ogni anno.
 

GITARAMA (RWANDA)
Il problema principale della prigione Gitarama, a Sud-est di Kigali, è 
il sovraffollamento. Costruita per ospitare 500 persone, è diventata 
ora la ‘casa’ di più di 7.000. Lo spazio è così ristretto ed il numero di 
detenuti così ampio che si trovano tutti costretti nel cortile esterno, 
senza nessun tipo di riparo dalle intemperie, a stare in piedi per ore 
e ore in mezzo allo sporco e al fango. A causa di questo, molti prigio-
nieri sviluppano infezioni e cancrene, che portano all’amputazione di 
dita, piedi o gambe. Date queste condizioni igienico-sanitarie, molti 
detenuti sviluppano malattie come dissenteria e polmonite o infezio-
ni dovute alla trascuratezza di ferite aperte. La mortalità stimata del-
la prigione di Gitarama avanza ad un ritmo di 5-10 morti al giorno.
 

BANG KWANG (TAILANDIA)
Negli anni ’30, la prigione di Bang Kwang nasce con l’obiettivo di 
ospitare detenuti con una condanna di venticinque anni o superiore. 
La prigione – nota in oriente come ‘Big Tiger‘, per la sua tendenza 
di ‘mangiare’ e perseguitare i prigionieri – ha una capienza di 3.500 
ma oggi è abitata da oltre 7.000 persone. Una volta entrati nella 
struttura, i prigionieri sono costretti ad indossare delle catene ai piedi 
per i primi tre mesi di permanenza. Questo non solo per ridurre la 
possibilità di movimento, ma anche per minarli a livello psicologico. 
Nella Big Tiger, oltre alle pessime condizioni sanitarie che portano a 
continue infestazioni di insetti e ratti, e alla costante violenza utiliz-
zata sia dalle guardie che dai detenuti, un problema significativo è 
quello del cibo. Ai detenuti spettano solamente una ciotola di riso e 
verdure, il resto va comprato allo spaccio. Per questo all’interno del 
carcere si è venuta a creare una sorta di gerarchia di potere domina-
ta dal denaro: i più ricchi impiegano i più poveri come servi in cambio 
di cibo o altre merci.

ALCATRAZ, SAN FRANCISCO (USA)
Non poteva certo mancare in questa speciale classifica la celebre 
prigione di Alcatraz, anche denominata "Isola del diavolo": costruita 
nel 1920, fu progettata in modo da rendere la fuga alquanto impos-
sibile, con una totale perdita di contatto con il mondo esterno. Chiusa 
nel 1963, Alcatraz è oggi aperta per visite turistiche, ma attenzione: 
si dice che all'interno dell'enorme struttura si aggirino gli spiriti di 
alcuni detenuti.
 

DIYARBAKIR (TURCHIA)
Carcere tra i più sadici del mondo, visse numerosi episodi di viola-
zione dei diritti umani: questa prigione fu tristemente nota per l'alta 
frequenza di torture fisiche e mentali. Attualmente la prigione è chiu-
sa, e sono in molti a chiedere che venga trasformata in museo, a 
testimonianza dei numerosi soprusi.

 EL RODEO, GUATIRE (VENEZUELA)
Durante la presidenza di Hugo Chavez furono alloggiati fino a 50.000 
detenuti all'interno di questa prigione, due terzi dei quali prima an-
cora di ricevere un giudizio. Nel 2011 ci fu un bagno di sangue tra 
bande rivali, che portò a un assedio durato circa 1 mese.
 

LA MODELO (COLOMBIA)
Ciò che rende questo carcere uno fra i peggiori non è solo il noto 
traffico di armi e stupefacenti, ma il tipo di società che si è formata 
all’interno di essa: una società specchio della realtà esterna. I reparti 
del penitenziario sono organizzati secondo un modello di comunità di 
appartenenza: l’ala nord è popolata dai militanti di estrema sinistra, 
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l’ala sud è popolata dalle milizie paramilitari di destra e la sezione 
centrale da narcotrafficanti, boss e altri criminali. Ognuno ha la sua 
area di controllo e una sua organizzazione interna. Inoltre, la prigio-
ne La Modelo ha una percentuale di sovrappopolamento del 50% e 
conta circa 11.000 detenuti. Ciò che però ha portato sotto i riflettori 
questa prigione è stato il ritrovamento, nel 2016, di resti di oltre 100 
corpi nel sistema fognario del carcere. Fra questi erano presenti non 
solo detenuti ma anche cadaveri di visitatori.
 

ADX-FLORENCE SUPERMAX
FACILITY (USA)
E’ il carcere di massima sicurezza per eccellenza, dove vengono in-
carcerati tutti i criminali macchiati dei crimini più gravi come terro-
rismo e omicidio molteplice. Per la sua posizione e impenetrabilità, la 
prigione è stata soprannominata Alcatraz of the Rockies. I prigionieri 
sono costretti in una cella per ventitré ore al giorno e l’unico contatto 
che hanno con l’esterno è una minuscola finestra da cui riesce ad 
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entrare della luce naturale. Ai detenuti non è permesso avere con-
tatti fra di loro e viene fatto in modo che non sappiano mai dove si 
trovano all’interno della struttura per evitare che possano cercare di 
evadere. Questo tipo di carcere è stato progettato in modo da mette-
re una forte pressione psicologica sui detenuti, che spesso arrivano 
a deliri e atti di violenza contro se stessi, a volte fatali.
 

CARANDIRU (BRASILE)
Luogo della triste tragedia di Carandiru del 1992, dove ci furono 
rivolte che portarono a un'esecuzione di massa di detenuti, ques-
ta prigione è diventata nota per il suo altissimo numero di morti: 
1.300 in 46 anni di storia. Il carcere venne chiuso nel 2002 grazie 
all'intervento di Amnesty International, ente promotore di numerose 
campagne in seguito alla segnalazione della grave violazione di di-
ritti umani.
 

CAMP 22 (COREA DEL NORD)
Ed eccoci all'apice della nostra classifica delle carceri peggiori del 
mondo: il triste primato spetta al Camp 22, campo di concentramen-
to attivato nel 1965. Il complesso è enorme, e ospita circa 50.00 

detenuti, principalmente prigionieri politici, spesso rinchiusi con le 
loro famiglie. Sebbene le informazioni su questo luogo di detenzione 
non siano del tutto verificabili, pare siano molte le testimonianze di 
brutalità vissuta da parte di chi è transitato da qui: molti detenuti 
sarebbero stati sottoposti a momenti di estrema tortura o addirittura 
a episodi di sperimentazione umana. Ad ogni modo c'è anche chi 
sminuisce il valore di tali testimonianze, considerandole esagerazio-
ni frutto della propaganda anti-nordcoreana statunitense.
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di Elena Oddino 

Quattro ragazzi dal look stravagante e la musica potente, ma 
anche tanta professionalità e serietà, buoni principi, e nessuno 
scandalo privato neppure creato a fini pubblicitari. Il successo 

è meritato, e loro proiettati verso una fama internazionale. Hanno 
vinto Sanremo, poi l'Eurovision Song Contest 2021. Ne hanno fatta di 
strada da quando si esibivano per la strada a via del Corso a Roma 
nel 2016, e poi dalla vittoria a “X Factor”. Un successo fulmineo. Ma 
siete sicuri di conoscere bene questa incredibile band? Ecco 10 cose 
dei Maneskin che certo non sapete.

1 Nascita - I Maneskin nascono a Roma nel 2016 per iniziativa 
di quattro ragazzi romani che nel 2015 decidono di formare 
una band. Damiano David (voce), contatta la sua ex compa-

gna di liceo, Victoria De Angelis (basso), che chiede al suo compagno 
delle medie, Thomas Raggi (chitarra) di creare un gruppo. Insieme i 
tre mettono poi un annuncio su Facebook in cerca di un batterista, a 
cui risponde Ethan Torchio. E la band è completa. 

2 Il nome -  Måneskin è un termine danese, la lingua madre 
della bassista Victoria. Il significato è “chiaro di luna” e la 
lettera ”a” si pronuncia si pronuncia come una “o” italiana 

molto larga. 

Maneskin. Un successo strepitoso, 
eccezionale, rapidissimo. Il più grande 

fenomeno rock dei nostri tempi. Una 
band da urlo che con le sue canzoni, da  

“Mammamia” a “Zitti e buoni” e “Beggin”, 
ha portato  la musica italiana nel mondo 

conquistando anche gli States.

3 Damiano - È nato a Roma l’8 gennaio 1999, segno zodiacale 
Capricorno. E’ alto1,80, ha occhi e capelli castani, ama i gatti 
e il look fashion gipsy. Segni particolari: una cicatrice a forma 

di medusa, fatta da una medusa. Ha un fratello più grande. I suoi 
genitori, Rosa e Daniele David, sono due assistenti di volo. Damiano 
è nato, 64 anni dopo, ma nello stesso giorno, l’8 gennaio, in cui nel 
1935 era nato il re del rock ‘n roll Elvis Presley. Un segno del destino?

4 Victoria - È nata a Roma il 28 Aprile 2000 sotto il segno del 
Toro. Ha perso la mamma, Jeanett, di origini danesi, quando 
aveva 15 anni. Il papà, Alessandro, ha un’agenzia di viaggi. 

E’ alta 1,63, occhi blu, capelli biondi, suona il basso, la chitarra e il 
pianoforte. 

5 Thomas Raggi - È nato il 18 gennaio del 2001 a Roma, è 
alto 1,87, ha gli occhi verdi e i capelli castano chiaro. Segno 
zodiacale, Capricorno.

6 Ethan - Nato l’ 8 ottobre del 2000 a Roma, è alto 1.79, occhi 
marroni, capelli neri, segno zodiacale  Bilancia. Hobby: nel 
tempo libero disegna labirinti. Suo padre è regista e lui ha 8 

fratelli nati da 3 madri diverse. 

10 COSE CHE NON SAI DEI

PEOPLE
#people
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7 Il successo lampo - Dopo la partecipazione all'11a edizione 
di X Factor, nel 2017, grazie al 2° posto raggiunto sotto la 
guida di Manuel Agnelli, la band firma un contratto con la 

Sony Music, pubblicando “Chosen” nello stesso anno. Nel 2018 con 
il singolo “Morirò da re” i Maneskin vincono il doppio disco di platino 
e a settembre, con “Torna a casa”, arrivano in vetta alle classifiche 
e partono per il loro primo tour andato sold-out dopo sei ore dall’an-
nuncio. Ma è nel 2021 che la band raggiunge la consacrazione nazio-
nale, con la partecipazione al Festival di Sanremo dove con il brano 
“Zitti e buoni”, brano in stile hard rock, vincono  la kermesse. Poi di 
diritto accedono all’Eurovision Song Contest 2021 dove ottengono 
un’altra vittoria, terzi italiani a farlo nella storia della manifestazione 
dopo Gigliola Cinquetti, nel ’64, e Toto Cutugno, 31 anni fa, nel 1990.

8 La conquista degli States - Il successo all'Eurovision ha 
permesso ai Maneskin di affermarsi sulla scena mondiale. Al 
punto che hanno anche aperto il concerto dei Rolling Stones 

del 6 novembre 2021. La band romana ha vinto anche il premio 'Best 
rock' agli MTV Europe Music Awards 2021 di Budapest. E l’esibizione 
nel famoso teatro The Shrine di Los Angeles li ha visti conquistare il 
premio di ‘Best New Alternative Artist’. Ma un altro incredibile “col-
po” è in arrivo. I  Maneskin faranno parte della colonna sonora del 
film biopic su Elvis, di Baz Luhrmann, con il brano “If I Can Dream”. 
Una cover della canzone di Presley del 1968. Il film arriverà nelle 
sale italiane il 23 giugno 2022 e la band ha recentemente sfilato sul 
tappeto rosso al Festival di Cannes per presentarlo. Il prossimo tour 
dei Maneskin  partirà invece il 31 ottobre 2022 da Seattle.

9 La musica - i Maneskin sono stati classificati come pop rock, 
rock alternativo, hard rock. I gusti dei quattro in tema musi-
cale sono molto diversi: Victoria ama il pop, Damiano il soul, 

Ethan il rock ‘n roll e Thomas il jazz strumentale. Per questo le loro 
sonorità sono un mix di Indie Rock, Soul, Funky Jazz e Pop che si 
sposano a meraviglia. 

10Lo stile - Inconfondibile, eccentrico, ribelle. Il look dei Ma-
neskin è un mix di hippie, glam rock e un tocco di vinta-
ge. Scandalosi e sexy nelle loro scelte, e assolutamente 

gender fluid. Gli outfit femminili del frontman, Damiano, con calze a 
rete, guepiere, tutine trasparenti o coperte di paillettes, provocano e 
sfidano le convenzioni. Ma i quattro sono lontani da ogni pregiudizio. 
Conquistano. Autoironici e intelligenti. E la musica fa il resto.

PEOPLE
#people
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a cura di Fabio Zinanni

In alto Roberto Camponeschi, qui sopra Andrea Mereghetti, a sinistra Stefano Pompili

SPORT E TURISMOSPORT E TURISMO
In questo numero voglio portarvi dietro le 

quinte dello sport, ma ve lo faccio scoprire 
ed assaporare con il punto di vista di chi 
il turismo lo crea. Vi farò spiegare come 

questi due mondi apparentemente lontani, 
invece, siano estremamente correlati e lo 

faccio in compagnia di tre grandi nomi del 
turismo italiano e internazionale. In una 
bellissima giornata primaverile, calda al 

punto giusto, già con le maniche arrotolate, 
mi incontro in un caffè romano con tre 

imprenditori con la "I" maiuscola: Roberto 
Camponeschi (CEO di Tour Service), Andrea 

Mereghetti (Founder Dreamsteam Group) 
e Stefano Pompili (DG di Veratour). Cosa 

hanno in comune questi grandi personag-
gi? Scopriamolo insieme.

COME STATE? CHE PIACERE AVERVI QUI E GRA-
ZIE PER AVER ACCETTATO IL MIO INVITO. PAR-
TIAMO SUBITO COL PRESENTARVI A QUEI POCHI 
CHE ANCORA NON VI CONOSCONO. CHI INIZIA?
Andrea: Sono un semplice agente di viaggio che quasi venti anni fa 
ha deciso di creare un’agenzia dedicata solo ed esclusivamente ai 
viaggi lusso e su misura, ora ne abbiamo 11 sul territorio nazionale 
e siamo membri di Virtuoso (rete delle migliori agenzie di viaggio di 
lusso e partner preferiti (come hotel, compagnie di crociere, e tour 
operator del mondo).
Stefano: Sono il direttore generale di Veratour, uno dei principali tour 
operator italiani, fondato a Roma nel 1990 ed è al 100% italiana con 
il tratto distintivo e la capacità di esportare il meglio del Made in Italy 
in ogni angolo del mondo. Sono un grande appassionato di Triathlon, 
al mattino cerco di non saltare mai l’appuntamento con i miei 10 km 
di corsa. Ultimamente mi sono anche appassionato al padel, che trovo 

UN CONNUBIO PERFETTO CON I
GRANDI PROTAGONISTI DEL TURISMO

ITALIANO ED INTERNAZIONALE
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molto divertente e praticabile da tutti.
Roberto: Piacere mio, caro Fabio. 57 anni, da 38 nel settore viaggi 
ed eventi, ho l’onore e l’onere di guidare un gioiello come la Tours 
Service, azienda romana che quest’anno compirà 45 anni, fondata 
nel lontano 1977 dai miei fratelli maggiori.
IL TURISMO È DA SEMPRE IL VOSTRO MAR-
CHIO DI FABBRICA, COSA LO ACCOMUNA ALLO 
SPORT IN BASE ALLA VOSTRA ESPERIENZA ED 
OFFERTA?
Andrea: Una serie di coincidenze ci hanno permesso nel 2009 di en-
trare in contatto con la nazionale di calcio italiana durante Confede-
ration Cup in Sud Africa. Da quel giorno abbiamo capito che il nostro 
modo di fare turismo era esattamente come una squadra composta 
da noi, il cliente e i nostri fornitori e tutti insieme per raggiungere gli 
stessi obbiettivi. La nostra mission è creare un viaggio perfetto, con 
quel tocco di libertà e fantasia e passione che ci contraddistingue. 
Proprio come nello sport: gioco di squadra e perfezione nei movi-
menti, ciò che accomuna i due mondi.
Stefano: Per noi lo sport è fondamentale. L’esperienza di una va-
canza in un villaggio turistico non sarebbe la stessa senza le attività 
sportive. Ogni Veraclub ha una sua identità precisa data dal luogo in 
cui sorge, il personale, le tradizioni locali, le tante piccole peculiarità 
che fanno la differenza, ma alcuni driver devono esserci sempre: ani-
mazione, sport, assistenza e cucina italiana. Sono il nostro modello.
Roberto: Sai Fabio, quando sai fare il Tour Operator, (con le maiu-
scole non a caso) sicuramente hai in casa le capacità per gestire 
ogni tipo di situazione dove c’è da assemblare servizi diversi. Detto 
questo, quando poi aggiungi o raggiungi un know-how specifico su 
un evento sportivo e dove si svolge, provare anche a stimolare do-
manda dedicata con offerte agli ‘affezionati’ è un passo breve, quasi 
doveroso.
HO VISTO CHE MOLTE STRUTTURE CHE PROPO-
NETE HANNO ORMAI I CAMPI DA PADEL: MODA, 
NECESSITÀ O ANCHE VOI SIETE FAN DI QUESTO 
SPORT?

in pochi hanno visitato. Anche quest’anno andremo a scoprire una 
nuova location, diversa e alternativa. Ti dico in anteprima che andrò 
in avanscoperta nell’arcipelago Anambas, in Indonesia. Ne sentirete 
parlare molto e molto presto.
Stefano: Sono tornato ultimamente dall’Egitto, sono stato a Marsa 
Alam. Credo molto in questa destinazione perché offre un mare fan-
tastico, estate tutto l’anno, servizi altissimi e tutto a tre ore di volo 
dall’Italia e con un rapporto qualità prezzo vantaggioso. Nei periodi 
primaverili o autunnali non ho dubbi scelgo l’Egitto, per quest’estate 
però rimarrò in Italia e sto già pensando alla Sardegna.
Abbiamo lanciato due nuovi villaggi: il Veraclub Amasea a San Teodo-
ro e il Veraclub Cala Ginepro a Orosei, portando a sette il totale delle 
strutture sull’isola, siamo l’unico tour operator in Italia a vantare un 
numero così alto di villaggi esclusivi nell’area. Andrò sicuramente lì 
quest’estate: quel tratto di mare non ha nulla da invidiare alle Mal-
dive o a Zanzibar e tutto con la qualità italiana e i fantastici prodotti 
enogastronomici locali.
Roberto: Guarda, essendosi inaspettatamente liberatesi da impegni 
un paio di settimane a luglio, credo che andrò a provare un bellissimo 
‘Glamping’ in una salina nelle alture del Nord-Argentina, un posto 
fiabesco, e poi gironzolerò lì intorno, senza farmi mancare anche 
un ‘saltino’ in Patagonia essendo epoca di whale-whatching. Per la 
novità del 2022, non vorrei sembrare di parte ma sento un grande 
interesse verso tutti i paesi dell’America Latina!

E visto che lavoro anche per una compagnia aerea... è proprio il caso 
di dire che il tempo in vostra compagnia è volato, mi avete fatto 
viaggiare (per ora solo con la mente) e vi ringrazio per questo. La 
prossima chiacchierata peró, anzichè in un bar – seppur molto bello 
e trendy come questo che ci ha ospitati – la faremo su un campo 
di padel, magari togliamo la rete e ci sediamo in mezzo al campo, 
sorseggiando un cocktail fresco e spizzicando qualche particolare 
pietenza nostrana.
E che l’estate abbia inizio, buone vancanze e buon attività sportiva 
a tutti.

Andrea: Sarò sincero, questo sport ancora non mi ha coinvolto a pie-
no, ma è una questione di gusti e ancora preferisco misurarmi con la 
mia bici. Ciò che posso constatare è che sta diventando sempre più 
una moda, alla portata di tanti, ed il settore turistico, che è sempre 
molto veloce a cogliere le opportunità, ne ha fatto un ulteriore plus 
per i propri clienti, spesso trasformando vecchi campi da tennis o 
calcetto in nuovissimi campi padel. Un futuro sicuramente roseo per 
questo sport.
Stefano: Come già detto sono uno sportivo e nei villaggi Veratour non 
può mancare un’offerta molto ampia di attività. Ultimamente stiamo 
costruendo campi di padel in molti villaggi, è uno sport divertente 
che non richiede qualità fisiche o tecniche elevate per iniziare, ba-
stano un paio di partite e già ci si diverte come veterani, e ti confesso 
che anche io mi sono appassionato così al padel, quasi per caso. 
Oggi vediamo che i nostri clienti lo chiedono e sono felici di trovare 
campi a disposizione tutto il giorno.
UNA DOMANDA SIMILE MA CHE VOGLIO POR-
RE A ROBERTO PERCHÉ SO CHE SEI INNAMO-
RATO DELL'ARGENTINA CHE, TRA L'ALTRO, È 
UNO DEI CAVALLI DI BATTAGLIA DELLA VOSTRA 
PROGRAMMAZIONE, MA ANCHE IL PAESE CHE 
HA SFORNATO UNA MIRIADE DI CAMPIONI DI PA-
DEL. SECONDO TE PERCHÉ QUESTO SPORT HA 
COSÌ TANTO APPEAL NELLA TERRA CHE NOTO-
RIAMENTE È DI DIEGO ARMANDO MARADONA?
Roberto: Forse non sono la persona giusta per parlare di padel. Quel-
lo che posso confermarti però è una delle caratteristiche del popolo 
Argentino: sono apertissimi e plasmabili sulle ‘novità’ molto più di 
noi del ‘vecchio continente’! Ci si buttano con entusiasmo e con un 
senso pioneristico per noi oggi forse inusuale!
COSA PUÒ DARE LO SPORT AL TURISMO E COSA 
IL TURISMO DEVE DARE ALLO SPORT?
Andrea: Lo sport in generale ha sempre dato tanto al turismo, basti 
pensare alle varie trasferte dei vari sportivi ed ai grandi eventi, la 

miriade di persone che si sposta ogni giorno, ed il turismo ha sempre 
messo a disposizione nelle varie strutture apposite aree per lo sport 
che ormai sono fondamentali e che ogni struttura deve avere se vuo-
le essere al passo con le esigenze sempre più alte e di grandi aspet-
tative. Turismo e sport è unione bilaterale da sempre e che ha ampi 
margini di miglioramento. Mi piacerebbe che le rispettive istituzioni 
facessero più squadra e si coordinassero meglio, sarebbe più facile e 
anche profittevole per tutto il sistema Italia e non solo.
Stefano: Sono due mondi che devono dialogare, non possono essere 
considerati separatamente. Parto dal presupposto che oggi sempre 
più persone sono attente alla loro salute, praticano sport regolar-
mente, mangiano in maniera sana. Sono abitudini sempre più diffuse. 
C’è chi vuole considerare la vacanza una pausa anche da tutto que-
sto e ovviamente va bene anche così, ma bisogna dare la possibilità 
di fare attività fisica a chi vuole farla. C’è addirittura la tendenza 
opposta, ovvero persone che aspettano la vacanza proprio per fare 
più sport perché con gli impegni di lavoro e della vita quotidiana si 
fa fatica. C’è poi un livello ulteriore, ovvero le fit-vacanze: si tratta 
ancora di una nicchia ma c’è chi organizza le ferie intorno al proprio 
sport preferito, scegliendo le strutture più attrezzate. Insomma mi 
sembra chiaro che lo sport è una componente fondamentale, quasi 
quanto la cucina.
Roberto: Sicuramente lo sport è volano di apertura, conoscenza, 
sviluppo di nuove destinazioni. Molti governanti lo hanno capito ed 
oggi investono su stadi, circuiti motoristici, campi da golf ecc. per far 
conoscere il loro paese. Il turismo deve approfittare di queste oppor-
tunità e non perdere l’occasione di affiancare i propri investimenti a 
queste iniziative.
SONO MOLTO CURIOSO DI SAPERE LA VOSTRA 
MÉTA ESTIVA E QUALE PUÒ ESSERE LA NOVITÀ 
DEL 2022
Andrea: Come sai, noi siamo stati pionieri di diverse destinazioni 
poco conosciute nel segmento luxury; ho anche lanciato dei viag-
gi incredibili in destinazioni incredibili, scoprendo la parte bella dei 
luoghi. Un esempio su tutti? Chernobyl, una zona del mondo che 
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ODONTOIATRIA
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STUDIO DI ODONTOIATRIA DOTT. DANIELE PUZZILLI

SARÀ UN’ESTATE DI 
SPENSIERATEZZA

E TANTI SORRISI!

È ARRIVATO IL CALDO. E CHE TEMPERA-
TURE! MA POCO IMPORTA SE, A VOLTE, 
È INSOPPORTABILE, QUELLO CHE INTE-
RESSA CHE CI FACCIA SUBITO PENSA-
RE AL MARE, ALLE SPIAGGE E AL TANTO 
DIVERTIMENTO CHE DOVREMO RECU-
PERARE DA UN TERZO INVERNO SOTTO 
STRESS PANDEMICO. ARRIVA PUNTUAL-
MENTE L’ANSIA DELLA PROVA COSTU-
ME, MA RICORDIAMOCI CHE, PER AF-
FRONTARE AL MEGLIO LA STAGIONE, 
DOVREMO REGALARE AI NOSTRI AFFET-
TI TANTI BEI SORRISI CHE POSSANO DI-
VENTARE DELLE IMMAGINI INDIMENTI-
CABILI DA IMMORTALARE NEL RULLINO 
DELLA NOSTRA VACANZA.

E
d è per questo motivo che, per fortuna, proprio ora, è il 
momento in cui non bisogna scordarsi dell’importanza del-
la cura dei propri denti e scoprire un posto ideale dove è 
sempre possibile far splendere il sorriso sulle facce delle 
persone.  Ed è la ragione per cui dobbiamo cogliere l’oppor-
tunità e la fortuna di avvicinarsi allo Studio del dottor Daniele 

Puzzilli.  Dove è tutto ricollegabile all'approccio olistico sul quale il Pro-

ECCELLENZA NELLO SPORT
Il dottor Daniele Puzzilli è il direttore 
del reparto di odontoiatria dell’Istituto 
di Medicina dello Sport Coni Lab, dove 
si occupa degli atleti olimpici. Grazie 
all’approccio utilizzato, l’atleta profes-
sionista beneficia dell’analisi compute-
rizzata che elimina il rischio di infortuni 
muscolari, migliorando così, la perfor-
mance sportiva. Negli ultimi anni il dot-
tor Daniele Puzzilli è stato l’odontoiatra 
degli atleti Azzurri che hanno brillato, 
la scorsa estate, alle Olimpiadi Tokyo 
2020; il dottore ha visitato e seguito per-
sonalmente tutti gli atleti, dalla partenza 
per Tokyo al trionfale podio.

PERCHÉ SCEGLIERE LUI
Considerato da anni il “dentista dei 
vip”, il dottor Daniele Puzzilli è un vero 
professionista e utilizza un approccio 
innovativo nelle terapie. Lo spazio in 
cui riceve i suoi clienti, infatti, si av-
vale delle tecnologie più avanzate del 
settore. Inoltre rappresenta un punto 
di riferimento ed una risposta concre-
ta per risolvere le problematiche degli 
atleti dei principali sport, tra cui molti 
calciatori e tennisti diventati dei veri e 
propri habituè degli  Studi odontoiatrici.

ESPERIENZA
ED AVANGUARDIA
Lo Studio di Odontoiatria Olistica è il 
primo centro odontoiatrico in Italia ad 
adottare un approccio olistico. Un modo 
nuovo e unico di affrontare i problemi 
e le patologie legate ai denti e al sor-
riso, secondo cui la diagnosi è il punto 
di partenza per eliminare qualsiasi sin-
tomo.

fessionista ha deciso di incentrare la propria idea clinica, che consiste 
nella combinazione delle specialità dell'odontoiatria con quelle delle 
discipline olistiche, permettendo non solo l'eliminazione del sintomo 
manifesto, ma proprio l'analisi dell'individuo nella sua globalità  per 
individuare le possibili cause del problema e stabilire un percorso cli-
nico per la completa risoluzione della problematica e di conseguenza 
della sintomatologia. Questo tipo di approccio presenta caratteristiche 

particolarmente  affini alla mentalità dello sportivo e ed è per questo 
motivo che alcuni trattamenti che permettono il miglioramento della 
performance hanno avuto particolare successo tra gli atleti professio-
nisti e non. In situazioni di malocclusione dentale, otturazioni e protesi 
metalliche, serramento dentale o bruxismo, focolai infettivi, mal posi-
zionamento dei denti del giudizio, si riscontra frequentemente un'alte-
razione posturale che, specialmente nello sportivo, può comportare un 
deficit della performance e ricorrenti infortuni.
Il percorso di cura, sia in ambito odontoiatrico, sia in quello delle disci-
pline olistiche, viene definito per mezzo di apparecchiature specifiche 
che permettoo di indagare ed individuare sia la causa odontoiatrica, 
sia il suo impatto sulla postura. In entrambi gli studi si utilizzano: la 
tac cone-beam 3D, sia per stabilire le condizioni generali della bocca 
del paziente, sia per effettuare un'analisi approfondita in 3 dimensioni 
dello stato dei denti, l'elettromigrafia wireless per la valutazione della 
funzione dei muscoli temporali e masseteri, il TSCAN per analizzare 
con precisione i contatti occlusali in modo digitale, il Formetric 4D per 
l'analisi della colonna vertebrale e della postura che consente di effet-
tuare un rilevamento morfologico completo del dorso senza l'utlizzo 
di raggi X e le pedane posturometriche e stabilometriche per l'analisi 
e la valutazione della distribuzione dei diversi carichi nell'esame dei 
differenti recettori posturali sia in statica che in dinamica. 
In base all'esito di questi esami specifici è possibile che venga sugge-
rito di intraprendere una terapia bite per ottimizzare l'occlusione e mi-
gliorare così la performance, la forza esplosiva, l'equilibrio e diminuire 
conseguentemente l'incidenza di  infortuni, oppure la sostituzione di 
vecchie otturazioni metalliche con otturazioni in ceramica metal-free, 
la rimozione di vecchie protesi con protesi cosmetiche bio-estetiche, 
oppure l'utilizzo dell' Invisalign, una terapia ortodontica che si serve 
di mascherine trasparenti invisibili per l'allineamento dentale. A com-
pletamento e per dare sinergia alla terapia odontoiatrica, l'approccio 
osteopatico, posturologico  per il recupero accelerato delle problemati-
che muscolo-scheletriche e per un rapido incremento di forza e perfor-
mance atletica. Tra  gli sport che traggono maggior beneficio da questo 
approccio troviamo il calcio, il tennis , l'atletica leggera  e  il rugby. Il 
dottor Daniele Puzzilli, infatti, rappresenta un punto di riferimento per 
molti noti atleti: giocatori di calcio delle maggiori società professioni-
stiche europee, atleti di atletica leggera, giocatori di rugby e tennis, e 
altre svariate discipline sportive. 
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L
a sua progressione è stata impressionante: ben 53 posizioni 
scalate nel ranking assoluto in poco più di 2 anni; dal 58° 
posto al 5° attuale della classifica WPT. 
Gioca in coppia con “el Mago de San Luis” l’esperto Carlos 
Gutiérrez - per tutti Sanyo - con cui punta decisamente alla 
vittoria; nelle prime 7 tappe dell’attuale stagione, la coppia ha 

già vinto 2 Open e disputato, con l’ultima di questi giorni al Master di 
Marbella, ben 5 semifinali.
Al suo attivo nel WPT, ha disputato 168 partite, con una percentuale di 
vittorie (115) pari al 69%.
 
 

Agustín Tapia, argentino nato il 24 luglio a Catamarca, classe 1999,
è senza dubbio uno dei giocatori di punta degli ultimi 3 anni del circuito 

mondiale. A solo 21 anni, ha vinto nel 2020 in coppia con Fernando Belaste-
guin l’Estrella Damm Menorca Master Final 2020 il torneo conclusivo e più 
importante del circuito, dove partecipano le 8 coppie più forti del ranking 

mondiale,  dove è stato anche finalista nel 2021.

UN’ASCE SENZA LIMITI
AGUSTÍN

PADELCLUB

UN’ASCE SA SENZA LIMITI

PADELCLUB
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A quale età hai iniziato a giocare a padel?
A 9 anni ho fatto il mio primo torneo con mio nonno.
Cosa ami del padel?
Mi piace perché è uno sport che ti trascina. Inoltre mi ha dato molto e 
mi ha permesso di conoscere persone e di girare il mondo.
Quando sei diventato professionista?
Ho esordito nel 2016 in Argentina poi mi sono trasferito in Spagna.
Quanto è stato importante per la tua crescita professionale gio-
care prima con Juan Martin Diaz e poi con Fernando Belasteguin?
È stato un privilegio giocare con due che hanno fatto la storia di questo 
sport, mi è servito molto per crescere e imparare sia dentro che fuori il 
campo. E’ stato formativo vedere come si allena un numero 1 a livello 
mondiale e questo mi ha aiutato molto a migliorarmi durante il periodo 
trascorso al loro fianco.
La partita indimenticabile?
Senza dubbio la finale del Master 2020 a Menorca.
Di tutti compagni che hai avuto ci racconti cosa ti ha colpito di 
più di ognuno di loro?
Di Juan Martin il modo di giocare ed i suoi colpi fenomenali; Bela il 
modo di pensare; Pablo Lima, la sua grinta ed ora con Sanyo è incre-
dibile averlo vicino a me.
Se dovessi allenare una coppia?
Beh, non saprei, al momento non mi vedo a fare l’allenatore.
Un bilancio della passata stagione?
Si poteva fare di più nel 2021 e senza dover cambiar compagno, ma 
alla fine con il master ho recuperato la stagione in un anno per me 
molto complicato.
Colpo preferito e dove migliorare?
Lo smash e la volèe di dritto. Mentre devo perfezionare sia il dritto che  
il rovescio da fondo campo.
Con quale racchetta giochi e cosa ti piace?
Gioco con la NOX AT10 Luxury Genius. Adoro la sua forma, il colore, la 
verniciatura e la sabbiatura che mi aiuta molto con lo smash.
Il tuo hobby preferito?
Giocare alla playstation.
Com'è il tuo rapporto con l'Italia? 
Nutro un affetto speciale per il vostro paese e sono molto grato ai fan 
italiani che mi mandano tantissimi messaggi di incoraggiamento. Ho 
giocato la serie A in Italia e sono stato benissimo. In Italia, è noto a 
tutti che state facendo e investendo molto in questo sport meraviglioso 
e questo si riflette anche nella competitività dei vostri giocatori, che 
migliorano anno dopo anno.
Sogno del cassetto? 
Essere il numero 1.
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di Luca Parmigiani

PREMIER PADEL

I 
numeri sono stati riportati dal Presidente FIT Angelo Binaghi in 
conferenza stampa: "In soli venti giorni di prevendita abbiamo 
raddoppiato le nostre aspettative: oltre 22.500 spettatori paganti 
e un completo sold out alla Grand Stand Arena per la finale. Nel 
breve e medio termine capiremo se continuare qui o andare su-
bito al Centrale. Abbiamo superato le 700mila euro di incasso di 

pubblico pagante”. Entusiasta il commento del Presidente FIP Luigi 
Carraro: "È stata un'emozione sentire il pubblico del Foro Italico ac-

compagnare con calore i giocatori non solo durante la partita ma an-
che post match. Premier Padel è il circuito della comunità mondiale 
del padel e durerà tutta la vita”. Passando alla cronaca, il pubblico ha 
potuto vedere dal vivo o in televisione partite emozionanti e giocate 
spettacolari, da parte di veri e autentici fuoriclasse, come lo sono 
appunto i migliori giocatori del mondo di padel. La finale di domenica 
29 maggio, dopo un appassionante match durato 2 ore e 35 minuti, 
ha incoronato Ale Galan e Juan Lebron, coppia n.1 al mondo, qua-

Il primo Italy Major Premier Padel ha segnato sicuramente un punto di svolta per il movimento 
padel italiano. Il nuovo Circuito Premier Padel, organizzato dalla Federazione Internazionale 

Padel (FIP) e Qatar Sports Investment (QSI) in collaborazione con la Federazione Italiana Tennis 
(FIT), Sport e Salute, ed il supporto della Professional Padel Association (PPA), ha fatto tappa 
nella Capitale presso la bellissima location del Foro Italico, portando tanto pubblico ed entusia-

smo tra i giocatori più forti del mondo.

ITALY MAJOR PREMIER PADEL…  CHE SPETTACOLO A ROMA!

PADELCLUB

li vincitori della prima edizione dell'Italy Major Premier Padel. Una 
vittoria palpitante, emozionante, spettacolare, ottenuta nella finale 
contro Paquito Navarro e Martin Di Nenno, davanti a 6000 perso-
ne che hanno gremito in ogni ordine di posto gli spalti della Grand 
Stand Arena. “Siamo tutti felici, noi giocatori, di quello che abbiamo 
vissuto a Roma durante questa settimana - ha sottolineato Alejandro 
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Galan - Ci meritiamo questa gente che vive la partita con questa par-
tecipazione. Grazie a tutti per averci fatto vivere questo evento così 
speciale, che per me è stato il torneo più bello del mondo”. “Per me 
è un piacere essere qui e aver vinto questo trofeo - ha commentato 
Juan Lebron - ringrazio tutto il pubblico per il loro sostegno. Abbiamo 

visto come il padel sta crescendo, e questo torneo per noi e come 
un sogno che si è realizzato". Il prossimo appuntamento del Major 
Premier Padel è a Parigi al monumentale Roland Garros, dall'11 al 17 
luglio. L’ultimo Major si terrà in Messico, a Monterrey, dal 28 novem-
bre al 4 dicembre.
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JERÓNIMO GONZÁLEZ LUQUE

S
pagnolo, nato ad Antequera il 21 febbraio del 1997, Jerónimo González – 
Momo per tutti – è uno dei migliori giovani del circuito e con ottime poten-
zialità di entrare ben presto tra i primi 10. Attualmente occupa la posizione 
n.16 del ranking WPT e gioca in coppia con Alejandro Ruiz, detto “Capitan 
America” per la sua somiglianza con il famoso personaggio dei fumetti.
Oltre ai buoni risultati ottenuti al WPT da Momo nella passata stagione (tra 

cui una finale nell’Open di Santander in coppia con Rico) il 2021 per Gonzalez è stato 
anche l’anno di un debutto da sogno, quello con la nazionale spagnola, con cui ha vinto 
sia il titolo europeo a Marbella e successivamente a dicembre il mondiale in Qatar.
Ha giocato 316 partite al World Padel Tour, con una percentuale di vittorie (190) pari al 
60%. 
Quando hai iniziato a giocare a padel?
All'età di 11 anni e gioco a tennis da quando ne avevo 5.
Come ti sei avvicinato a questo sport? 
Nel club dove facevo tennis c'erano anche dei campi da padel e così di tanto in tanto 
andavo a giocare con i miei genitori e mia sorella. Mi è piaciuto da subito e alla fine mi 
sono appassionato come a nessun altro sport prima.
Cosa ti affascina del padel? 
E’ uno sport molto aggregante ed anche durante un incontro è facile poter socializzare 
con gli avversari, è senza dubbio uno dei migliori sport che si possono praticare oggi!
A chi lo consiglieresti? 
A chiunque voglia fare uno sport con amici, parenti e conoscenti e quindi non individual-
mente. E’ bello divertirsi in più persone.
Hai qualche “dritta” per le persone che iniziano a giocare? 
Il mio consiglio è di divertirsi e di non rimanere delusi se all’inizio non tutti i colpi sono 
corretti… allenatevi e giocate, il padel è una cosa che ti prende sempre di più e vedrete 
che poi verranno anche i risultati.
Perché pensi che il padel sia diventato così popolare?
Probabilmente perché il padel è uno sport a cui si può giocare senza bisogno di una 

grande base tecnica ed a parte questo, essendo uno gio-
co che si fa in 4 è molto divertente e così per il pubblico 
che può vedere delle giocate spesso incredibili.
Quali sono i tuoi colpi migliori? 
Sono la vibora e la bandeja.
Ci racconti la tua giornata sportiva e gli altri impegni 
settimanali? 
Dal lunedì al venerdì di solito mi alzo intorno alle 07:00–
07:30 a seconda del programma di allenamento. Faccio 
2 ore di padel e poi 1 ora e 30 di preparazione fisica. Al 
pomeriggio si alternano, a seconda della giornata, un'al-
tra sessione di allenamento, gli incontri con lo psicologo e 
qualche giorno di riposo.
La partita indimenticabile?
Senza dubbio il mondiale vinto con la squadra spagnola 
ai Mondiali di Doha pochi mesi fa. Posso assicurarvi che è 
stato uno dei momenti più belli di tutta la mia vita.
Essere nel team di PUMA cosa significa per te e che 
obiettivi hai?
Prima di tutto, sono molto grato a PUMA che si è fidata 
di me per questo progetto nel mondo del padel. Come 
obiettivo, vorrei posizionarmi tra le 8 migliori coppie del 
mondo, cosa che attualmente è molto difficile per il livello 
altissimo dei vari team.
Cosa apprezzi in una racchetta da padel? 
Forma, peso, impugnatura e punto dolce. Preferisco una 
racchetta rotonda e con un peso di circa 365 grammi, bi-
lanciata, equilibrata e con un’ottima potenza, ed in PUMA 
hanno esaudito tutte le mie richieste, sono molto felice. 

"SO DOVE VOGLIO ARRIVARE”
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PAULA JOSEMARÍA MARTÍN

IO E ARIANA CHE COPPIA!
S

pagnola, nata il 31 ottobre 1996 a Moraleja, in 
provincia di Cáceres, Paula Josemaría, occu-
pa la posizione n.3 del ranking Wpt. Gioca in 
coppia con Ari Sanchez, con la quale fa coppia 
dalla passata stagione e con cui nel 2021 si è 
aggiudicata ben 6 tappe (3 Master e 3 Open) 

oltre a partecipare ad altre 6 finali. Un “peperino” alto 1 
metro e 60 che quando entra in partita è davvero una 
impresa superarla. Ha disputato nel World Padel Tour 208 
partite, con una percentuale di vittorie (134) pari al 65%.
A quale età hai iniziato a giocare a padel?
A 17 anni, venivo dal tennis che ho iniziato a fare all’età 
di 4 anni.
Cosa ti piace?
È uno sport con molte varianti, sia tecniche che tattiche. 
Mi diverte perché devi sempre pensare a quale mossa 
faranno gli avversari ed al miglior colpo da fare in quel 
momento.
Quando sei diventata professionista?
Nel 2018.
La partita indimenticabile?
Ne ho due ed entrambe provengono dallo stesso torneo 
WPT Madrid Master nel 2019, il mio primo torneo vinto 
da professionista. La semifinale vinta, dopo diversi match 
point a favore delle avversarie e la finale giocata ad un 
livello incredibile.
Ci parli di tutte le tue compagne?
Da ognuna di loro ho preso il meglio per crescere sia 
agonisticamente, che psicologicamente e anche tattica-
mente... alla fine è bello condividere visioni diverse, ma 
l’aspetto che mi ha stupito di più, è stato il modo in cui mi 
sono adattata a ogni cambiamento.
Se dovessi allenare una coppia maschile e femminile 
del WPT?
Preferireri dedicarmi ad una giovane coppia, formandola e 
allenandola per vedere le loro evoluzioni.
Un bilancio del passata stagione?
Il 2021 è stato un anno molto buono perché sono mi-
gliorata sotto diversi aspetti, ma essendo una persona 
che ha fame di vittorie e vuole sempre di più… ahahah. 
Comunque è stata la migliore stagione che ho fatto da 
professionista.

Aspettative per il 2022?
Migliorare ogni giorno individualmente, cosa su cui siamo molto concentrate io e Ari, ed 
arrivare al top in classifica.
Pregi e difetti?
Mi piace dare sempre il massimo e non mollare mai, puntando sempre alla vittoria. 
Come difetto, a volte sono troppo esigente con me stessa quando mi alleno.
Colpo preferito e dove migliorare?
Lo smash e la vibora. Migliorare? Tutti!!
Ci parli della tua racchetta?
Gioco con la racchetta HEAD Delta Motion. Mi piace molto perché ha un buon equilibrio, 
grande controllo e ottima potenza, inoltre la sua ruvidità mi aiuta quando faccio i miei 
X3. 
Cosa ami fare nel tempo libero?
Camminare sulla spiaggia e stare in serenità con la mia famiglia, visto che siamo sem-
pre in viaggio.
Cosa ne pensi del movimento in Italia?
Il padel italiano va a gonfie vele, ci sono sempre più giocatori, club, campi e tanti nuovi 
appassionati.
Qual è il tuo sogno nel cassetto?
Da sempre voglio diventare la numero 1 al mondo. Non so se accadrà, ma io ce la 
metterò tutta! 

ARIANA SÁNCHEZ FALLADA 

A
riana Sánchez Fallada - per tutti “Ari” - nasce a Reus il 19 luglio del 1997. 
La 24enne spagnola è una delle giocatrici più forti e continuative del cir-
cuito del World Padel Tour e tra le favorite anche per il 2022. Occupa la 
posizione n.3 del ranking e gioca insieme alla bravissima Paula Josemaría, 
con la quale fa coppia dalla passata stagione e con cui nel 2021 si è aggiu-
dicata ben 6 tappe (3 Master e 3 Open) oltre a partecipare ad altre 6 finali. 

Ha giocato nel WPT 308 partite, con un coefficente di vittorie (218) pari al 71%.
Quando hai iniziato a giocare a padel?
A 9 anni, quando mio padre mi iscrisse alla scuola padel di Reus, poi un anno dopo ho 
iniziato a gareggiare nel Circuito per “under” sia Catalano che a livello nazionale.
Cos'è che ami di più del padel?
Che ti permette di fare nella vita un lavoro che ti piace, non capitano spesso certe 
opportunità.
A che età sei diventata un’atleta professionista?
A 17 anni.
La partita indimenticabile?
Il primo torneo professionistico che ho vinto a Santander all'età di 19 anni ed anche la 
finale della Coppa del Mondo nel 2021, perché rappresentare il tuo paese è qualcosa 
di molto speciale.
Di ogni compagna che hai avuto qual’è lo skill che più ti ha impressionata?

Da Marta Ortega la sua capacità di lavorare intensamen-
te. Da Alejandra Salazar la sua intelligenza e complicità 
in campo. E da Paula, la sua aggressività ed esplosività.
Se dovessi allenare una coppia maschile e femminile 
chi sceglieresti?
Per gli uomini Juan Lebrón e Ale Galán e nelle donne 
noi… ahahah!! 
Il tuo maggior rammarico?
Quando mi sono infortunata alla spalla nel 2020 a Bar-
cellona contro Gemma Triay e Alejandra Salazar, in una 
partita in cui giocavamo per diventare le numero 1.
Se dovessi tracciare un bilancio del 2021, ti ritieni 
soddisfatta o potevi fare di più?
È stato un buon anno di adattamento con Paula e molto 
positivo, a fine stagione avevamo raggiunto un ottimo li-
vello. L'unica cosa, siamo dispiaciute per aver saltato due 
tornei e non aver potuto lottare fino alla fine per il vertice.
Quali sono le aspettative che avete per questa sta-
gione?
Continuare a migliorare come coppia, divertirci e combat-
tere per arrivare alla fine ad essere le numero 1.
Il tuo maggior pregio e il tuo peggior difetto?
La mia più grande virtù è che ho imparato a gestire i tem-
pi nel gioco, mentre come difetto, purtroppo sono troppo 
esigente con me stessa.
Quale è il tuo colpo preferito e quello su cui devi mi-
gliorare?
Il mio tiro preferito è la volèe di rovescio, quello su cui 
devo migliorare è lo smash.
Con quale racchetta giochi e quali sono le sue carat-
teristiche che apprezzi di più?
Gioco con la HEAD Alpha Motion. È una racchetta decisa-
mente maneggevole, che allo stesso tempo mi dà molto 
controllo e potenza.
Cosa ti piace fare nel tempo libero?
Stare con i miei amici e la famiglia.
Cosa ne pensi del movimento in Italia?
La Federazione Italiana sta facendo un ottimo lavoro e 
in questo momento ci sono tanti giocatori italiani di alto 
livello.
Qual è il tuo sogno nel cassetto?
Vincere questa stagione e giocare un giorno alle Olim-
piadi.

CON PAULA PUNTIAMO A VINCERE
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VICTORIA IGLESIAS SEGADOR

N
ata a Siviglia il 16 maggio del 1994, Victoria Iglesias, n.13 del ranking 
WPT, è una giocatrice in fortissima ascesa che anche per questa stagione 
giocherà insieme all’argentina e grintosa Aranzazu Osoro Ulrich, con cui 
forma il team de “Las Vikingas”, una delle coppie più insidiose del torneo. 
Ha giocato 277 partite nel World Padel Tour, con una percentuale di vittorie 
(167) pari al 60%.

Quando hai iniziato a giocare a padel?
A 18 anni. Ho festeggiato da poco i 10 anni di attività.
Come ti sei avvicinata a questo sport? 
È stata la mia famiglia, ci giocavano tutti. Giocavo a tennis e mi piaceva, ma poi mi 
hanno “costretta” dato che decidevano sempre tutto i miei (ride).
Cosa ti affascina del padel? 
Mi piace tutto ed in particolare perché è uno sport che si gioca in due, così da formare 
una squadra; è bello condividere i momenti importanti con una compagna. 
A chi lo consiglieresti? 
A tutti coloro che amano lo sport in generale. Vi incoraggio a provarlo…alla fine è uno 
sport che chiunque può praticare, è l'ideale per divertirsi con amici e familiari di ogni 
età. E poi per chi è pigro è anche un modo di fare un po di sport (ride).
Perché pensi che il padel sia diventato così popolare? 
Prima tutti giocavamo solo a tennis, ma alla lunga se non sei bravo, diventa tutto più 
noioso e faticoso, mentre il padel può essere praticato da un qualsiasi neofito, che in 
pochi giorni impara le basi e inizia a divertirsi.
Qual è il tuo colpo migliore? 
Il mio tiro preferito, poi venendo dal tennis è ancora più naturale, è il rovescio a due mani.
Ci racconti la tua giornata sportiva e gli altri impegni settimanali? 

Mi alleno tutte le mattine dal lunedì al venerdì, a meno 
che non abbia un torneo. In tal caso, il martedì di solito 
vado in gita. Faccio circa 2 ore di gioco in campo e 2 ore 
di fitness. Inoltre, un giorno alla settimana vado sia dallo 
psicologo che dal nutrizionista.
La partita indimenticabile?
Beh, ce ne sono molte. Una è stata la finale che ho gio-
cato a Barcellona con Cata Tenorio. Un altra è quando in 
coppia con Alba Galán abbiamo battuto in semifinale le 
numero 1, ed infine con Aranza nella nostra prima semi-
finale, che è stata molto significativa per me.
Essere nel team di PUMA cosa significa per te?
Penso che chiunque vorrebbe essere al mio posto in 
questo momento, considerata l’importanza a livello 
mondiale di un marchio come PUMA. Mi piace un po’ 
tutto del brand, dalla racchetta all’abbigliamento e sono 
orgogliosa di far parte di questa grande famiglia.
Cosa apprezzi in una racchetta da padel? 
Forma, peso, impugnatura, punto dolce e poi la forma, la 
mia per esempio è a goccia.
Quali obiettivi vorresti raggiungere?
Riuscire a diventare la numero 1 al mondo. È un grande 
traguardo che ancora quest’anno sarà difficile raggiun-
gere, il livello è sempre più alto, ma ci proviamo e spe-
riamo che nel breve tempo arrivi.

IO E ARANZA DURE DA BATTERE

PLAYERS
VERÓNICA VIRSEDA SÁNCHEZ

VOGLIO ENTRARE AL MASTER FINALE

N
ata a Toledo il 1 luglio 1992, Verónica Virseda 
Sánchez è la n. 22 del ranking; laureata in 
educazione fisica, è una delle giocatrici più 
instancabili del circuito, sempre motivata e 
spettacolare in campo.
Da alcuni anni si sta occupando di migliorare 

in particolare la sua parte tecnica, sotto la direzione di 
Maxi Castellote, della Varlion Academy e di Rober Ochan-
do, come suo preparatore fisico. Questo binomio le ha 
permesso di migliorare moltissimo nelle ultime due sta-
gioni. Nelle prime 7 tappe del WPT 2022 ha raggiunto due 
volte i quarti di finale e due la semifinale, insieme alla sua 
compagna, la madrilena Barbara Las Heras Monterde con 
cui punta ad entrare tra le prime 8 coppie del ranking  per 
partecipare al master finale. Ha giocato nel World Padel 
Tour 185 partite con una percentuale di vittorie (87) del 
47%.
Quando hai iniziato a giocare a padel?
Ho iniziato quando avevo 19 anni.
Cos'è che ami di più del padel?
La sua socialità.
A che età sei diventata un’atleta professionista?
A 23 anni.
La partita indimenticabile?
Al WPT di Reus, è stata la prima volta che sono entrata in 
semifinale ad un Open battendo la coppia Collombon-Ca-
stello.
Di ogni compagna che hai avuto quale il suo skill che 
più ti ha impressionato?
In generale, la tranquillità e la sicurezza che mi hanno 
trasmesso quando sono nella fase difensiva.
Se dovessi allenare una coppia maschile e femminile 
chi sceglieresti?
Sceglierei Bella-Coello per gli uomini e Patty-Riera nelle 
donne.
Il tuo maggior rammarico in carriera?
La semifinale persa all’Open di Reus.
Se dovessi tracciare un bilancio del 2021, ti ritieni 
soddisfatta o potevi fare di più?
La stagione passata è stata complicato, soprattutto all'i-
nizio perché non sono riuscita a trovare la mia dimen-
sione in campo, fino a quando a fine anno, cambiando 
partner e passando a fare coppia con Barbara Las Heras, 
ho iniziato a essere me stessa e tutto è andato meglio .

Quali sono le aspettative che hai per questa stagione?
Terminare l'anno tra le prime 8 coppie in classifica per poter disputare il master finale.
Il tuo maggior pregio e il tuo peggior difetto?
Come virtù la perseveranza, mentre il mio peggior difetto è l’impazienza.
Quale è il tuo colpo preferito e quello su cui devi migliorare?
Il mio “cavallo di battaglia” è la volèe di dritto, mentre devo migliorare nella precisione 
sui pallonetti. 
Con quale racchetta giocherai e quali sono le sue caratteristiche che apprezzi 
di più?
Con la Varlion Prisma Bourne Summun. È una racchetta molto potente, progettata prin-
cipalmente per giocatori aggressivi che sono anche molto portati per la fase difensiva.
Nel tuo tempo libero quali sono i tuoi hobby preferiti?
Fare passeggiate con il mio cane o da sola in mezzo alla natura.
Cosa ne pensi del movimento in Italia?
È cresciuto molto negli ultimi anni e si stanno facendo molte cose belle, come eventi, 
tornei, apertura di nuovi club, e soprattutto si vedono anche degli ottimi risultati a livello 
di giocatori.
Qual è il tuo sogno nel cassetto?
Diventare la numero 1 perché è su questo su cui lavoro ogni giorno.
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SUPERATI IN ITALIA
FOCUS

Il padel continua ad avere una crescita importante in tutta italia,
Con più di 1.050 comuni con almeno un campo da padel

S
econdo l'analisi Italia dell’Osserva-
torio Nazionale di Mr. Padel Paddle, 
i numeri delle strutture e dei campi 
sono in continuo e costante aumen-
to in tutta la penisola. Da inizio anno 
in Italia sia le strutture che i campi 

sono incrementati del 23% (433 nuove strutture 
e 1.084 campi nuovi installati). Il Lazio in valore 
assoluto è quella con il maggior numero di cam-
pi installati (191) e di strutture (57) seguito dalla 
Lombardia, Toscana, Piemonte e Sicilia.
Vediamo un pò di numeri e analizziamo nello 
specifico lo sviluppo attuale del padel nel bel-
paese.
 

PADELCLUB

COMUNI CON CAMPI DA PADEL
1.000

STRUTTURE E CAMPI 
IN ITALIA
Le strutture (club dedicati al padel, circoli mul-
tisport, strutture ricettive), secondo l’analisi del 
nostro osservatorio, sono 2.277 in tutta la Peni-
sola di cui 687 con almeno un campo indoor. Il 
numero dei campi è arrivato a 5.773 unità di cui 
1.789 Indoor. Rispetto ad appena quattro anni 
fa, i campi da padel sono addirittura 10 volte 
tanto…erano 500! Il 90% delle strutture sono 
club o circoli sportivi per un totale di 5.400 cam-
pi ma esistono 221 strutture ricettive (hotel, re-
sort, villaggi, stabilimenti balneari, agriturismo) 
che possono contare su 373 campi da padel. Il 
31% dei campi è quindi al chiuso (per “campi 
al chiuso” si intendono anche quelli scoperti 
d’estate, ma che tornano coperti d’inverno), una 
percentuale in deciso aumento rispetto al 2020 
che era pari al 22%. Club di padel esistono in 
tutte e 20 le regioni italiane e riscontriamo la 
presenza di campi su ben 106 province e 1.054 
comuni. La media dei campi per singolo club è 
pari a 2,5 (era 2,2 nel 2020) con il Lazio che è 
l’unico sopra i 3 campi medi (3,1) ma ancora 
indietro rispetto alla media dei campi in Spagna 
che è di 4,5 (con punte di 6,4 e 5,0 in alcuni 
territori strategici come l’area metropolitana di 
Madrid o la Catalogna). Seguono la Lombardia 
con 2,9 campi medi ed il Veneto 2,7.
 

TOT STRUTTURE 
2.277

TOT CAMPI
5.773

di Carlo Ferrara
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15 REGIONI CON PIÙ DI 
100 CAMPI
A livello regionale, dopo il Lazio, che detiene il 
25% di tutti i campi in Italia (1.471 campi su 
471 strutture) troviamo sul podio, con più di 500 
campi, la Lombardia (650 campi su 223 strut-
ture) e al terzo posto la Sicilia (585 campi su 
230 strutture); seguono con più di 300 campi il 
Piemonte (420 su 178) seguito dall’Emilia Ro-
magna (361 su 156 club), la Toscana (333 su 
147) e altre 5 regioni con più di 200 campi e 4 
con più di 100. La Lombardia è la regione con 
il maggior numero di strutture indoor (143 per 
426 campi coperti pari al 64% di tutti i campi 
presenti nella Regione) seguita dal Lazio con 
346 campi su 117 strutture (25% dei campi),il 
Piemonte (74 su 194) e l’Emilia Romagna (66 su 
158). Il fanalino di coda è la Valle d’Aosta con 4 
strutture e 8 campi.
 

PROVINCE TOP
Roma è di gran lunga la provincia con il mag-
gior numero di campi (1.160 su 332 strutture), 
seguita a forte distanza da Milano (286 su 78 
strutture) e da Torino (244 su 96); troviamo 
poi, sempre con più di 100 campi, le città di 

ROMA	 LAZIO 	 332	 1160	 81	 254
MILANO	 LOMBARDIA	 78	 286	 59	 193
TORINO	 PIEMONTE	 96	 244	 36	 103
NAPOLI	 CAMPANIA	 91	 192	 8	 14
LATINA	 LAZIO	 67	 161	 19	 49
CATANIA	 SICILIA	 47	 149	 2	 6
PALERMO	 SICILIA	 52	 149	 2	 4
PERUGIA	 UMBRIA	 58	 145	 27	 74
CAGLIARI	 SARDEGNA	 37	 99	 2	 4
SASSARI	 SARDEGNA	 39	 99	 9	 17
SIRACUSA	 SICILIA	 36	 98	 4	 15
BRESCIA	 LOMBARDIA	 31	 92	 19	 56
BOLOGNA	 EMILIA-ROMAGNA	 28	 80	 16	 47
FROSINONE	 LAZIO	 41	 80	 5	 12
COSENZA	 CALABRIA	 38	 73	 10	 20
VARESE	 LOMBARDIA	 23	 72	 14	 50
TERAMO	 ABRUZZO	 29	 71	 9	 21
BARI	 PUGLIA	 28	 69	 7	 17
MODENA	 EMILIA-ROMAGNA	 28	 68	 15	 35
FIRENZE	 TOSCANA	 23	 67	 4	 12

PROVINCE TOP		  REGIONI	 STRUTTURE CAMPI STRUTTURE CON 
CAMPI INDOOR	

CAMPI
INDOOR

Napoli (192 su 91), Latina (161 su 67) ed a 
seguire Catania, Palermo e Perugia.

COMUNI TOP
Nel podio dei comuni con più strutture e campi 
abbiamo al primo posto Roma (205 strutture; 
799 campi) seguita da Milano (29 su 118) e Pa-
lermo (38 su 117).
 

I CLUB PIÙ GRANDI
A Roma si concentrano i circoli con il maggior 
numero di campi della regione e stesso risultato 
a livello nazionale; ve ne sono infatti ben 5 ai 
primi 10 posti della classifica in Italia.
Dopo il Country Sport Village in provincia di Mi-
lano (18 campi) abbiamo due club romani con 
più campi in Italia: il Red Padel con 15 campi 
(di cui 9 indoor) e il Joy Padel (15 campi di cui 6 
indoor e 3 singoli). A seguire ancora una struttu-
ra romana il Padel Paradise Empire  (12 campi 
di cui 9 indoor) ex aequo con due club siciliani 
Etna Padel (Catania) e 7 Padel Village (Siracusa).
Sempre nella città metropolitana di Roma ab-
biamo altri 5 club con almeno 10 campi quali 
lo storico Bola Padel Club (11 campi), l’Olimpic 
Padel Club (11), il Tennis Club San Giorgio (10), 
il  Globo 69 a Pomezia (10 campi) ed il X4 Padel 
Club nella zona di Ostia con 10 campi).

ITALIA	 1.844	 4.689	 2.277 	 5.773	 433	 1.084	 23%	 23%
LAZIO	 414	 1.280	 471	 1.471	 57	 191	 14%	 15%
LOMBARDIA	 182	 527	 223	 650	 41	 123	 23%	 23%
SICILIA	 192	 491	 230	 585	 38	 94	 20%	 19%
PIEMONTE	 135	 325	 178	 420	 43	 95	 32%	 29%
EM. ROMAGNA	 125	 293	 156	 361	 31	 68	 25%	 23%
TOSCANA	 109	 234	 147	 333	 38	 99	 35%	 42%
CAMPANIA	 102	 204	 145	 288	 43	 84	 42%	 41%
VENETO	 76	 210	 97	 260	 21	 50	 28%	 24%
PUGLIA	 82	 189	 118	 257	 36	 68	 44%	 36%
SARDEGNA	 70	 171	 93	 231	 23	 60	 33%	 35%
ABRUZZO	 66	 159	 83	 210	 17	 51	 26%	 32%
UMBRIA	 63	 155	 73	 175	 10	 20	 16%	 13%
MARCHE	 60	 126	 74	 163	 14	 37	 23%	 29%
CALABRIA	 67	 128	 82	 156	 15	 28	 22%	 22%
LIGURIA	 54	 110	 63	 132	 9	 22	 17%	 20%
F. V. GIULIA	 9	 21	 13	 28	 4	 7	 44%	 33%
MOLISE	 8	 19	 11	 23	 3	 4	 38%	 21%
BASILICATA	 5	 9	 7	 12	 2	 3	 40%	 33%
TRENTINO A. A.	 9	 10	 9	 10	 0	 0	 0%	 0%
VALLE D'AOSTA	 4	 8	 4	 8	 0	 0	 0%	 0%

REGIONI	  STRUTTURE/CAMPI 	 STRUTTURE/CAMPI 	 STRUTTURE/CAMPI 	 STRUTTURE/CAMPI
31/12/2021 04/06/22 INCREMENTO INCREMENTO %
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PADELCLUB

di Marco Calabresi

COPPA DEI CLUB MSP

A
l Madiba Padel Club, il circolo di via della Bufalotta ha su-
perato l’Augustea, conquistando per la prima volta il titolo 
provinciale. Padel Colli Portuensi e Infinito Padel vincitori 
degli altri due tabelloni. La prima volta del Mas Padel. Il 
circolo di via della Bufalotta ha conquistato la fase di Roma 
e provincia della settima edizione della Coppa dei Club, 

campionato nazionale amatoriale a squadre organizzato dal settore pa-
del di MSP Italia (ente di promozione sportiva riconosciuto dal CONI): 
nella finale disputata al Madiba Padel Club, il Mas Padel ha battuto 3-1 
l’Augustea, con il capitano Andrea Legrottaglie che ha potuto alzare il 
trofeo. Assegnati anche i titoli degli altri due tabelloni: nell’High Team, il 
Padel Colli Portuensi 2 ha superato 3-2 il X4 Padel Club al doppio misto 
di spareggio, mentre nello Starter Team è stato l’Infinito Padel a batte-
re il Mas Padel C (3-1). L’attenzione ora si sposta sulle finali nazionali 
della Coppa dei Club, in programma dall’8 al 10 luglio al Padelmania 
di Pescara, a cui sono qualificate sia il Mas Padel che l’Augustea, oltre 
a Latina Padel Club, Padelmania Pescara (circolo ospitante), Ternana 
Padel e Pro Padel Perugia (Umbria), Padel Villanuova Empoli (Toscana) 
e i veneti del  Padel Village For You Team, in attesa della conclusione 
delle fasi regionali in Sardegna, Emilia-Romagna, Marche e Abruzzo. 
«Siamo molto contenti di essere qui, la Regione Lazio tradizionalmente 
da qualche anno è vicina alla Coppa dei Club – ha sottolineato Roberto 
Tavani, delegato allo sport della presidenza della Regione –. MSP Roma 
è un'eccellenza del padel nella nostra regione: siamo appassionati di 
questo sport perché il padel non solo è meraviglioso ma soprattutto 
cura molto il lato sociale, mescola uomini e donne, normodotati e per-
sone diversamente abili e ci consente di conoscere tantissime persone, 
ciò di cui avevamo bisogno dopo il periodo nero della pandemia». «La 
Coppa dei Club è una competizione molto importante che durante que-
sti mesi ha coinvolto tanti circoli della nostra città – ha aggiunto Giorgio 
Trabucco, consigliere comunale di Roma Capitale, presente in rappre-

sentanza dell’Assessore allo sport, turismo e grandi eventi Alessandro 
Onorato -. Per Roma Capitale è fondamentale investire in un settore 
come il padel: accanto a eventi che abbiamo ospitato recentemente 
come l'Italy Major, crediamo che queste manifestazioni siano importanti 
per il rilancio dello sport di base».
Significativa la presenza degli sponsor, tra cui birra Tsingtao, Tap Air 
Portugal, Cisalfa Sport, Acqua Cottorella e le ultime arrivate Babolat ed 
Ente del Turismo delle Barbados. «Babolat, azienda leader nella produ-
zione e commercializzazione di attrezzatura per sport di racchetta, ha la 
ferma intenzione di ripetere anche nel padel gli appaganti risultati otte-
nuti nel tennis – ha dichiarato Roberto Guerini, Country Manger Babolat 
VS Italia –. Per questo motivo è molto attenta a tutti i livelli di questo 
nuovo sport, selezionando le migliori partnership sul territorio, come la 
Coppa dei Club 2022 di cui è orgogliosa di essere sponsor tecnico». 
«Barbados Tourism Marketing Inc, l’ente per il turismo di Barbados in 
Europa, è felice di associarsi al padel che per sua natura è molto simile 
al nostro “tennis di strada”, sport inventato sull’isola negli anni 30 dalla 
classe operaia di Barbados – ha aggiunto Anita Nightingale, direttrice 
marketing Europa di Barbados Tourism Marketing Inc.-. Confidiamo nel 
fatto che tifosi e sportivi viaggeranno a Barbados per provare le attivi-
tà energetiche, ma anche le più tranquille, che la nostra isola mette a 
disposizione». «La collaborazione con il settore padel di MSP Italia è un 
vanto – ha concluso Riccardo Pochetti, responsabile dei rapporti con 
circoli e istituzioni di Cisalfa -. Siamo contenti di esser partner della 
coppa dei club e di essere stati i primi, otto anni fa ad aver creduto nel 
padel amatoriale della MSP». 
Il sito ufficiale www.coppadeiclub.it, i media partner Corriere dello 
Sport, Tuttosport, Prima Press, Sport Club, Today.it e Mr Padel Paddle 
hanno fornito tutti gli aggiornamenti sulle finali, mentre le partite sono 
state trasmesse in streaming sulla pagina Facebook “Padel Amatoriale” 
grazie alla collaborazione con MY Social Padel.

A luglio la fase finale nazionale a Pescara

MAS PADEL REGINA DI ROMA
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A cura della redazione di Sporteconomy

IL FUTURO DELL’INTRATTENIMENTO 
SPORTIVO È NEL DIGITALE

NFT & SPORT 

Negli ultimi tempi abbiamo sempre più preso coscienza di quanto siano impor-
tanti gli NFT. Anzi, potremmo dire che stiamo entrando più in confidenza con 
una realtà ormai affermata e che ha prospettiva di crescita impressionanti. 

M
a forse non tutti sanno che c’è 
uno stretto legame tra gli NFT e lo 
sport, in particolar modo in rela-
zione al fatto che questi possano 
essere la forma di intrattenimen-
to del futuro prossimo.

COSA SONO GLI NFT
Quando parliamo di NFT parliamo di “pezzi uni-
ci”, digitali, che non possono essere replicati in 
alcun modo, nonché sostituiti. Quest’acronimo, 
difatti, sta ad identificare in maniera univoca un 
prodotto digitale create grazie alla rete. Ovvia-
mente, si parla di qualsiasi oggetto digitale, dai 
video, passando per le foto, fino ad arrivare ad un 
testo o un audio. Ogni volta che un oggetto digi-
tale viene identificato come NFT, allora dovremo 
intenderlo come “firmato” dall’autore e nessun 
altro potrà confutare la sua originalità. Nel mondo 
sportivo, il mercato degli NFT sta cominciando ad 
espandersi in maniera impressionante: secondo 
alcune stime, pare che il mercato varrà già circa 

75 miliardi di dollari entro i prossimi tre anni. La maggior parte del successo è dato proprio 
dal successo dei token sportivi.

SPORT SEMPRE PIÙ “DIGITALE”
Un primo esempio di come lo sport si stia affermando sempre di più nella sua natura “digitale” 
sono sicuramente i siti di gioco online. Si tratta, in effetti, di un’altra forma di intrattenimento 
che è affermata ormai da diverso tempo e che nel corso degli ultimi anni ha continuato la sua 
forte espansione e dominio, sotto certi punti di vista. Oggi come oggi è difficile navigare in rete 
e non imbattersi in una delle tante piattaforme apposite che consentono di potersi divertire 

in rete; anzi, è possibile persino ricercare le re-
censioni dei casinò online più sicuri, per cercare 
di effettuare una scelta adeguata. Insomma, po-
tremmo dire che questi siti abbiano fatto da apri-
pista rispetto alla tecnologia che in futuro sembra 
sarà sempre di più un tutt’uno con lo sport. Detto 
questo, possiamo dire che gli stessi token digitali 
si siano ormai affermati come principali tendenze 
nel mondo dello sport. È la base dell’alterazione 
dell’infrastruttura tecnologica di tutto il reparto 
sportivo, cosa che, pare, riesca a garantire un 
maggior coinvolgimento dei tifosi e a lungo an-
dare potrebbe essere determinante per plasmare 
lo sport in generale.Per quanto concerne gli NFT, 
questi possono essere concepiti in diversi modi: 
per esempio, NFT da collezione, asset digitali au-
tenticati, in edizione limitata, i quali possono es-
sere comprati e conservati come oggetti da col-
lezione (vedasi figurine dei calciatori, ma anche 
biglietti di partite storiche). Ma un altro esempio 
noto di utilizzo di NTF in ambito sportivo riguarda 
i momenti salienti delle partite: in particolare, si-
nora abbiamo diversi esempi delle azioni salienti 
delle migliori partite della storia dell’NBA. Si po-
trebbe anche guardare all’uso dei token per con-
sentire l’accesso a contenuti esclusivi, aggiuntivi. 
Magari utili a premiare dei fan fedeli, ad esempio, 
cosa che già accade in NBA.
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A PORT ATA DI CLICK
Le migliori app cloud: tutti i dati dello smartphone al sicuro
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a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

L’
innovazione corre e fa passi da gigante. E diventa naturale rendere il proprio smar-
tphone innovativo e all’avanguardia attraverso il download delle app più utili e sicure 
per la propria e perfetta funzionalità. Per questo motivo risulta particolarmente irri-
tante se questo dispositivo multifunzione viene improvvisamente perso, rubato rotto. 
Sarebbe una mossa intelligente quella di eseguire il backup e di salvare le foto, i video 
e gli altri file nel cloud. Per molte persone che possiedono iPhone e iPad, iOS di Apple 

è chiaramente in testa alle classifiche quando si tratta di backup di sistemi e dati. Usando le impo-
stazioni interne potete creare un’immagine completa dei dispositivi, inclusi tutti gli account, i do-
cumenti e le configurazioni e posizionarli sull’iCloud standard da 5 GB. Ma che succede al sistema 
operativo interno di Google? La verità è che fino a oggi l’azienda non ha presentato alcun modo per 

archiviare un backup completo su Goo-
gle Cloud. Ciò dipende tra le altre cose 
dal fatto che i dati delle app sui disposi-
tivi Android sono sempre crittografati in 
modo tale che i programmi con permessi 
standard non possano accedervi. Le app 
cloud per Android sono programmi per 
smartphone che consentono di eseguire 
il backup dei dati nell’archivio locale nel 
cloud e di recuperarli da qualsiasi dispo-
sitivo dopo l’autenticazione (ad esempio, 
utilizzando un link di condivisione protet-
to da password). Se siete utenti Android, 
probabilmente avrete già creato il vostro 
account Google, quindi è facile utilizzare 
il cloud di Google Drive per backup di si-
stema e di dati. Se tuttavia preferite non 
farlo, avrete sempre a disposizione una 
vasta selezione di app esterne, alcune 
delle quali sono anche compatibili con 
Google Cloud. Qui di seguito una breve 
guida per capire quale app risulta mi-
gliore per le vostre esigenze. Fondato nel 
2007, Dropbox, che attualmente è am-
piamente utilizzato, è uno dei pionieri del 
settore e per un po’ è stato addirittura 
sinonimo di cloud online. L’alta velocità 
di sincronizzazione tipica di Dropbox è 
dovuta alla tecnologia esclusiva dell’app. 

Invece che sincronizzare continuamente i file completi, vengono tra-
smesse solo le modifiche. Ciò consente la sincronizzazione in tempi 
record tra tutti i vostri dispositivi. Il più grande vantaggio di OneDrive 
è evidente: essendo l’app cloud di Microsoft, è integrata in una vasta 
gamma di applicazioni di Windows. Ad esempio è possibile caricare 
documenti, fogli Excel e presentazioni in PowerPoint direttamente dalla 
rispettiva applicazione nel cloud. La versione desktop dell’app mobile è 
già preinstallata su ogni versione di Windows a partire da Windows 8.1. 
OneDrive è perciò ideale per la condivisione di file con amici, familiari e 
colleghi che preferiscono spostarsi nel proprio solito ambiente desktop 
piuttosto che utilizzare lo smartphone per lo scambio di dati. Titanium 
Backup non soltanto è potente, ma è anche uno standard per gli utenti 
di smartphone Android professionali che 
conoscono il proprio dispositivo in modo 
approfondito. Tuttavia, l’app può essere 
utilizzata esclusivamente con l’accesso di 
root, senza il quale rifiuta la funzione. Ma 
una volta che avete completato il proces-
so di setup e vi siete riusciti a orientare 
nell’interfaccia utente un po’ confusa, po-
tete salvare praticamente tutto: imposta-
zioni di sistema, widget, sfondi, persino 
la configurazione personalizzata dell’app 
cloud stessa.
In conclusione, per qualsiasi tipo di device 
o sistema, ci sono molti programmi e fun-
zionalità che possono garantire sicurezza 
e pieno accesso ai proprio dati. Basta solo 
un click per essere digitali.

L’INNOVAZIONE A PORT ATA DI CLICK
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CARDIOLOGIA
#cardiologia

stenosi). In tali casi il rischio di infarto è molto elevato. Oltre al danno 
diretto sulle cellule cardiache con conseguente rimodellamento patolo-
gico del cuore, il fumo di sigaretta come abbiamo visto può determinare 
importanti alterazioni a livello della parete delle arterie. Tali meccanismi 
non si verificano esclusivamente a livello delle coronarie ma possono 
interessare tutto l’albero arterioso. Ostruzioni a livello delle carotidi e di 
più piccoli vasi intracerebrali possono determinare ictus e/o danno ce-
rebrale cronico, a livello degli arti le ostruzioni aterosclerotiche delle ar-
terie possono determinare necrosi ( morte) del territorio interessato con 
necessità di amputazione. La temibilissima malattia di Buerger è una 
trombosi multipla degli arti, che porta spesso ad amputazioni  multiple, 
in cui il fumo di tabacco è ritenuto il principale fattore responsabile del 
danno ischemico. Negli ultimi anni è cresciuto in maniera esponenziale 
l’uso di sigarette elettroniche, sia a base di liquidi che di tabacco riscal-
dato. Nonostante l’assenza di combustione sembri ridurre la produzione 
di sostanze tossiche, vi sono sempre più studi scientifici che dimostrano 
la presenza di tossicità anche da parte di tali dispositivi.
Fumare fa male, sempre, ed il cuore è uno dei bersagli preferiti del ta-
bacco, oltre ai gravissimi danni a livello dell’apparato respiratorio, uri-
nario e di altri organi. L’obiettivo per il bene della salute deve essere 
l’astensione totale dal fumo, di qualsiasi tipo esso sia.
Oltre alla improcrastinabile cessazione del tabagismo, il fumatore deve 
sottoporsi regolarmente ad accertamenti clinico-strumentali per verifi-
care eventuali danni procurati. Nel caso dell’apparato cardiovascolare è 
bene sottoporsi regolarmente a visita specialistica cardiologica con ECG 
ed ecocardiogramma, oltre ad una valutazione generale dello stato delle 
arterie ottenibile con metodica ecocolordoppler.

I DANNI DEL FUMO SU CUORE E ARTERIE
L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) stima un totale di 17.5 milioni di decessi annuali per malattie 

cardiovascolari (31% delle morti totali), principalmente a causa di infarto acuto del miocardio ed ictus.

I
l fumo di tabacco è un importante fattore di rischio per le malattie 
cardiovascolari ed il fumo di tabacco cronico aumenta il rischio di 
malattia coronarica da due a quattro volte. L'OMS stima un totale di 
5 milioni di decessi all'anno dovuti direttamente al fumo di tabacco 
e oltre 600.000 decessi dovuti al fumo passivo. Le persone che sono 
esposte al fumo passivo hanno un rischio del 25-30% di sviluppare 

malattie cardiache e un rischio del 20-30% di ictus. Da non dimenticare 
il cosiddetto “danno terziario”, ovvero la presenza  di sostanze nocive 
derivate dal fumo di sigaretta, che si depositano su vestiti, letti, coperte, 
tende, mobili, cibi e che possono essere assorbite a livello alimentare, 
respiratorio e/o cutaneo. Il fumo di tabacco contiene più di 4720 compo-
sti tra cui ben note sostanze chimiche nocive come nicotina, idrocarburi 
policiclici aromatici, radicali liberi e gas ossidativi. Gli effetti del fumo sul 
cuore possono essere distinti in diretti ed indiretti. I primi determinano la 
cosiddetta “cardiopatia da fumo”, mentre gli effetti indiretti sono preva-
lentemente l’aterosclerosi e l’ipertensione, fattori di rischio primari per le 
malattie cardiovascolari. Bisogna inoltre ricordare la capacità del fumo 
di tabacco di aumentare la viscosità ematica favorendo l’aggregazione 
delle piastrine ed aumentando il rischio di trombosi, oltre al danno diret-
to sulla parete delle arterie. La compromissione biologica e molecolare 
delle cellule cardiache  a seguito del consumo cronico di tabacco è di-
rettamente correlata ad almeno 4 meccanismi intercambiabili tra di loro:  
stress ossidativo ( formazione di radicali liberi con danno cellulare e del 
DNA) , infiammazione, compromissione metabolica, morte cellulare. Tali 
condizioni determinano un rimodellamento patologico del cuore, che si 
può avere sia nel cardiopatico che nel soggetto apparentemente sano.
Il consumo cronico di tabacco  è direttamente responsabile di diverse 
sindromi aterosclerotiche cliniche, tra cui angina stabile e instabile, ate-
rosclerosi aortica, lesione coronarica ( infarto) e morte improvvisa.
Oltre ad un danno cronico, il fumo di tabacco può danneggiare il cuore 
in modo acuto prevalentemente attraverso la stimolazione adrenalinica 
indotta dalla nicotina, con conseguente vasocostrizione e spasmo delle 
coronarie; tale temibile evenienza determina un improvviso arresto del 
sangue a livello della coronaria interessata con mancato rifornimento di 
ossigeno alle cellule cardiache ( ischemia), oltre a favorire la formazione 
di coaguli ( trombosi) con conseguente rischio di ostruzione cronica ( 
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A Roma al Teatro Tirso de Molina dal 22 al 26 giugno
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ECCO SPE TTRI
A

ndrà in scena a fine giugno al Teatro Tirso de Molina di 
Roma il nuovo lavoro della regista e attrice Donatella 
Petricca. Dopo La Tosca e Il Fantasma dell’Opera, adatta-
menti in prosa degli anni scorsi, l’attrice romana si cimen-
ta quest’anno sul dramma di Ibsen, rivisto in una chiave 
tutta nuova e originale. La storia, ambientata in un fiordo 

norvegese, avrà tutta l’attualità del grande testo. La novità saranno 

IL NUOVO SPETTACOLO DI DONAT  ELLA PETRICCA

tre personaggi del tutto nuovi: il ruolo di Henrik Ibsen e quello di due 
locandieri, marito e moglie, ai quali Ibsen narra, in una calda serata 
estiva del 1881, l’opera che sta scrivendo: “Spettri”, appunto. E man 
mano che Ibsen crea nella sua testa il copione e i vari personaggi, 
quello che lui racconta, magicamente prende vita sulla scena. Una mo-
dalità di raccontare Ibsen del tutto nuova e accattivante che in due ore 
di spettacolo darà nuova vita al lavoro dello scrittore norvegese.

Non è nuova Donatella Petricca a questo tipo di lavori originali. Già nel 
2016 aveva dato nuova vita alla Tosca di Puccini con uno spettaco-
lo intenso e originale che aveva visto la grande intuizione del nuovo 
personaggio che rappresentava Roma, voce narrante e filo conduttore 
della storia. La giovane regista prosegue quest’anno dopo i due anni di 
“pausa forzata” dalla pandemia. Due anni in cui, però, non si è fermata, 
continuando l’attività della sua Associazione Culturale Vissi D’Arte, che 
rappresenta il fulcro di tutta la sua attività artistica.
In sette anni l’Associazione ha messo in scena cinque spettacoli nei 
maggiori teatri italiani: IL FIGLIO DI THULE (opera prima della Petric-
ca), LA TOSCA, IL FANTASMA DELL’OPERA, COSI’ FAN TUTTE e GIOCO 
DI RUOLI, spaziando da opere classiche a quelle contemporanee. Si 
avvale della collaborazione di artisti professionisti, registrando il tutto 
esaurito ad ogni replica. Proprio i numerosi successi hanno portato ad 
una crescente “domanda di teatro” e spinto Donatella anche all’inse-
gnamento. Accanto alla Compagnia principale, si è formata una scuola 
di giovani allievi promettenti che già dallo scorso anno, nonostante le 
difficoltà da Covid, sono andati in scena.
Non poteva essere altrimenti con la giovane regista e attrice. Donatella 
ha, infatti, esordito all’età di 10 anni nel film “State buoni se potete” di 
Luigi Magni, recitando al fianco di attori del calibro di Johnny Dorelli e 

Philippe Leroy. Successivamente ha lavorato come attrice nella serie 
televisiva: “E’ proibito ballare” di Pupi Avati, insieme a Stefano Dionisi 
e Gabriele Muccino e nella serie televisiva “I ragazzi del muretto” per 
la regia, fra gli altri, di Nini Salerno e Paolo Poeti, che ritroverà più 
tardi nel film “Compagni di branco”, con Giulio Scarpati. Nel 1994 ha 
frequentato a Roma la scuola teatrale “Mario Riva”, studiando recita-
zione, dizione e canto, e approfondito lo studio del teatro-danza e del 
mimo, prendendo parte a stage e seminari tenuti da maestri del set-
tore, come David Haughton (assistente di Lindsay Kemp) e Hal Yama-
nouchi. Nel 2000 ha lavorato a Mediaset e si è ulteriormente formata 
frequentando un master di Musical presso il Centro Teatro Attivo di 
Milano. La sua esperienza spazia dalla prosa al musical, dal dramma 
alla commedia, lavorando in teatri come l’Ambra alla Garbatella, il Co-
meta Off, il Trastevere, Le Maschere e il Teatro Basilica (ex Sala Uno) 
e interpretando ruoli di Shakespeare, Ibsen, Beckett, Cocteau, Anouilh. 
Nel 2014 e 2015 è in scena al Teatro Belli con 2 spettacoli “La creatura 
perfetta” e “Una banalissima aranciata amara” e, sempre nello stesso 
anno, negli Studi cinematografici di Papigno è la Volpe in “Pinocchio”. 
Nello stesso periodo interpreta una direttrice del personale e una ma-
nager in carriera nel progetto “Aziende in scena”, rappresentato a 
Roma e a Bologna. 
 
Spettri, di Henrik Ibsen, adattamento e regia di Donatella Petricca. 
Con: Clauco Cangani, Antonello Coggiatti, Vanessa Galati, Daniele 
Giannini, Alessandro Lucchetti, Simona Moretti, Donatella Petric-
ca, Fabio Valerio.
 
TEATRO TIRSO DE MOLINA – ROMA
DAL 22 AL 26 GIUGNO.
WWW.VISSI-DARTE.IT
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Un atteso appuntamento internazionale abbraccerà il meraviglioso Gargano grazie alla 
sinergia di suoi 14 Comuni. Dall’8 al 16 luglio oltre 3mila atleti da ben 40 Paesi daranno 

vita ai World Masters Orienteering Championships, i Mondiali di corsa orientamento over 
35, organizzati dalla International Orienteering Federation, FISO - Federazione Italiana 
Sport Orientamento e Comitato organizzatore WMOC, con i patrocini di Ministero del 

Turismo, Sport e Salute, Asset Regione Puglia, Pugliapromozione e Provincia di Foggia.

A
ncora una volta la Puglia accoglierà il grande sport con 
i comuni di Vieste, Peschici, Monte Sant’Angelo e Vico 
del Gargano capofila del progetto, scelti come location 
delle gare Sprint. Grazie alla suggestiva e asimmetrica 
struttura architettonica dei propri centri storici, gli intri-
cati reticolati di stradine e viuzze rappresenteranno per 

gli orientisti sfidanti mappe naturali. Per le distanze Middle e Long, 
invece, saranno protagoniste Riserva Falascone e Laghetto d’Umbra 
nella Foresta Umbra, patrimonio Unesco. Il polmone verde del Parco 
Nazionale del Gargano presenta un’identità unica nel suo genere a li-
vello tecnico data dalla presenza di faggi su terreno carsico con doline 
e depressioni. Informazioni su www.wmocitaly.eu “Tra atleti e accom-
pagnatori – dichiara Gabriele Viale, direttore generale del Comitato 
WMOC – viene stimata una presenza giornaliera di 5mila persone, 
ben 50mila totali calcolando 10 giorni di permanenza media. Consi-
derato, invece, un investimento medio a persona di 100 euro, l’indotto 
locale sarà pari a 5 milioni di euro, oltre all’enorme valore legato alla 
promozione del territorio presso un’utenza del centro-nord Europa, 
provenendo il 50% degli orientisti dai Paesi scandinavi”. 

di Ludovica Urbani

COS'È L’ORIENTEERING 
Era il 1897 quando si tenne la prima gara di orienteering in Norvegia, men-
tre in Italia bisognerà attendere il 1967. Dalla sua nascita sono ormai 3 
milioni i praticanti nel mondo di corsa orientamento, una gara a libero per-
corso, a cronometro individuale, durante cui gli atleti devono individuare su 
una carta topografica, fornita al momento del via, l’itinerario più veloce per 
raggiungere una serie di punti di controllo posti all’interno di un territorio. I 
punti di controllo, indicati sulla mappa con segni convenzionali a livello in-
ternazionale e secondo una precisa sequenza di raggiungimento, si trovano 
presso pietre, incroci di sentieri, muretti e sono identificati da un segnale 
detto lanterna. Questa è formata da tre quadrati di stoffa divisi diagonal-
mente in due metà, una bianca e una arancione, sostenuta da un paletto su 
cui è posto un codice numerico e un punzone, che serve per effettuare la 
“timbratura” con cui certificare il passaggio. 
Puntando su un innovativo concetto di impianto quale è la mappa, l’oriente-
ering si afferma come disciplina ecocompatibile e rispettosa dell’ambiente, 
che può essere praticata nei centri storici, nei parchi e nelle aree boschive, 
individualmente o in team, per tutte le età. Nel 1996 viene introdotta anche 

IL GARGANO ACCOGLIE LA CORSA  ORIENTAMENTO INTERNAZIONALE: ARRIVANO I 

WORLD MASTERS ORIENT EERING CHAMPIONSHIPS
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la formula PWT sprint per la valorizzazione dei centri storici e dei grandi 
parchi cittadini, che porterà nel 2001 alla nascita del PWT Park World 
Tour Italia per promuoverne lo sviluppo nell'area mediterranea. 

GLI STRUMENTI DELL’ORIENTISTA 
La mappa è lo strumento principale. Riporta con una simbologia stan-
dard i dettagli del territorio di gara: dal rilievo alla vegetazione, strade e 
sentieri, rocce e fiumi, fino a ruderi ed aree private. Indica ovviamente 
la sequenza di punti da cui è necessario transitare. La bussola viene 
utilizzata per orientare la cartina e scegliere la direzione di marcia. Si 
caratterizza per la base trasparente e per la stabilità dell'ago magnetico, 
mentre la parte rossa dell'ago indica il nord magnetico. Sul terreno, in 
corrispondenza di ciascuno dei punti indicati sulla mappa, sono posi-
zionate le stazioni di controllo che rilevano il passaggio dell’atleta, ov-
vero prismi bianco-arancioni chiamati lanterne. La Si-Card, consegnata 
a inizio gara, contiene i dati personali dell'atleta e registra il tempo di 
partenza e di arrivo, nonché le caselle con le diverse punzonature. Ogni 
lanterna saltata comporta infatti la squalifica. 
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